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PARTE PRIMA 


LEGGI, REGOLAMENTI 
E ATTI DELLA REGIONE 


2005 


DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA 6 dicembre 2005, n. 2885/LA VFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatorie dei progetti presentati - misura C.3 - azione 15 I - mese 
di ottobre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1226 del 24 maggio 2005, integralmente pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione del 13 luglio 2005, n. 28, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre- 
sentazione di progetti formativi a valere sull'asse C, misura C.3 - Formazione superiore; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C - Promozione e 
miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di apprendi- 
mento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del 
lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3 - Formazio- 
ne superiore - azione 15 I «Percorsi di professionalizzazione post diploma»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.3, 
azione 15 I, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, univer- 
sità e ricerca, struttura stabile decentrata di Udine, dal 29 giugno 2005 fino al 31 dicembre 2005 salvo antici- 
pato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 1.000.000,00, di cui euro 
750.000,00 per i progetti non collocati in area Obiettivo 2 ed euro 250.000,00 per i progetti collocati in area 
Obiettivo 2; 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTO il decreto n. 2375/LA VFOR del 18 ottobre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi- 
nanziamento i progetti presentati nel mese di settembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria 
residua risulta essere la seguente: 


Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2 


541.802,03 350.657,80 191.144,23 


VISTI i progetti presentati nel mese di ottobre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do- 
cumento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle- 
gato 1 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 24 proget- 
ti formativi per complessivi euro 115.715,85, di cui euro 84.618,06 a favore di 18 progetti che si realizzano in 
area non Obiettivo 2, ed euro 31.097,79 a favore di 6 progetti che si realizzano in area Obiettivo 2; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 
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CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice- 
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni- 
ca l’approvazione e l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro quattro mesi dalla 
data di avvio; 


CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura C.3, azione 15 I, è la se- 
guente: 


Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2 
426.086,18 266.039,74 160.046,44 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell'allegato 1 parte integrante, sarà pub- 
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2005 
determina l’approvazione del seguente documento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle- 
gato 1 parte integrante). 


Articolo 2 
L'allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 24 progetti formativi per com- 


plessivi euro 115.715,85, di cui euro 84.618,06 a favore di 18 progetti che si realizzano in area non Obiettivo 
2, ed euro 31.097,79 a favore di 6 progetti che si realizzano in area Obiettivo 2. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco- 
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l'approvazione e 
l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro quattro mesi dalla data di avvio. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 6 dicembre 2005 


RAMPONI 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 1 


8 - 13/1/2006 


78‘06r°£ 


09‘6199 


09'62%t 


09'62"t 


09'6z7't 


e8‘8SL' 


09'6z') 


09's72't 


QINAIMUOI 


1e‘o6r'e 


09‘619°9 


09'623'h 


09'6zz't 


09'6zz't 


eg‘8Sl't 


09'620 


OSSALULUE 9;S0I 


S007 


s00% 


s007 


s007 


S007 


5003 


s007 


S007 


“ja OULNY 


VIINIO VIZINIA MAIBHH IVI 


SUVAVHEI 


VINI VIZINIA-MNIHI ‘d''WNI 


VITNIO VIZINIA-MNIHI ‘d''WNI 


VINI VIZINIA-MNIHI ‘d''VNI 


VITINIO VIZINIA-MNIHI ‘d''VNI 


VYINIO VIZINIA-MNIYHI ‘d'i'VNI 


VITNIO VIZINIA-NIOIde ‘a TWNI 


sJoeiado 


L100E€SE8S007 


L00cHE8<S007 


900£ LE87500% 


S00£1£87S00% 


POOELEBZS00E 


£00£ LE8ZS007 


0051875007 


LOGE LESTSO0T 


onabolg 80Ipo9 


(INILSODV.d'4) 1A 


ATT VIONITVA Y VOLLSINONIT INOIZVINHOA 


('4'0) ONITH38 V VOILSINONIT INOIZVINHOH 


OONvali 
VOSIONVHI > FOVLSAYWM - HISN DISVE 
- & VAN - YVHONO] Y FSITONI FHVIONIS 


VHVIHO 
NOLSNIN - AHILSVIN - HISN INFIOIHOHd 
CO AM - VHONOT Vv ISITONI AHVIONIS 


VIHYVO LLLNTANVO 
“ CIOHSIFHHL - HISN IVOILLOVHd 
LA ATI VUONOT Y ASFTONI AUVIONIS 


INIHINVIA VIIHOIN 
* FOVLSAVM - HISN DISVE - VAI 
7 HILSIHONVIN V ASTTONI IHVIONIS 


VZIZIA 
VIANNVINI - FOVLSAYVM - HASN DISVE 
< SW'ATT- VBONOT Y ISTTONI IBHVIORIS 


VNIHVIN YITIO 
YSMaA - HONOHHIMVIYHE - HISN DISVE 
IYATT- VUONOT VV ISITONI FHVIGNIS 


0pabo.} aUoIzELIVIOLAG 


CUILSI ELUO;diGISOH IENPIAIPU] 1810918 - N T°B0 F'dOtid ISLUZV ‘'dil HI SOSIIN ‘0'SY ‘AO 


(qesuionos 0nasse:6 ui ampio, p csaunt uo9 mebold | Qqueweizueuiy E SseLUILIE OUOS) 


IUAOLIO lIVAO%Yddy ILLIDOHY Cd VIMNOLYNOYUO -  LOLVDITIV 


0419)S3 INISL4dED09E 


ci 


NI 


DI 


WI 


<l 


I 


CUI 


oN 


13/1/2006 - 9 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


Suppl. ord. N. 1 


#B'820' 


18‘856°E 


6£E'Z09°E 


18'856°£ 


+8'eLs'9 


Pe'voL'e 


PEECRORI 
Vatin:zz 


anquiuog 


+8'840%4 


78‘856:£ 


6£'205' 


p8'8s6'e 


18'799'S 


#e'eLs'9 


P9'792°E 


pR'‘ELL'e 


OSSALULUE 0509 


S003 


S007 


s007 


s004 


S007 


So007 


(to) 
o 
[@) 
N 


9007 


‘Ju Ou 


VIINIO VIZINIA TINIHI TI 


VIINIO VIZINIA MNIHA TV) 


VINNIO VIZINIA MNIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MAIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHI IVI 


VIINIO VIZINIA MNIHA TVI 


VINIO VIZINIA MAH VI 


VINO VIZINIA MNIBSUIVI 


acido 


(N) - 28 

6002SE375002 ATT- ONITENO Y VOLLSINONIT SNOIZVISHOS 
(99) 19 

80025825007 “ATT- VHONOT Y VOLLSINONIT ANOIZVINHOH 
(‘d'9) - 18 ‘AM - 

L002S£875007 ODUNESVHLS Y VOLLSINONIT INCIZVINHOA 
(19) - 2g 

900z8€225002 AVI VHONO] V VOLLSINONIT INOIZVIAAOH 
CONA) - 10 

G00ZSE8ZECOZ ‘AT ONITANO Y VOLLSINONIT SNOIZVAIHO: 
(ND) - LO°AN 

70075825007 - VHONO] V VOILSINONIT INOIZVINHOA 
(05) za 

E00TSEBTS0I0T AT ONFIBZS V VOLLSINONIT ANDIZVIAZOI 


C00TSE8TSI0I ANT CONTISALI Y YOLLSINONII 


opsBboly a0nn9) opaBoly euozeLiutouieg 


OYILSI EUIO|dICISOG IENPIAPU] 18100124 - N 290 F'dOHd | SEZY ‘4'diL''UId ESSI ‘D'OV ‘8°90 


018)SI INISL4dE99E 


II 


N 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 1 


10 - 13/1/2006 


09'6z2'v 


e8‘8SLty 


09'62%'4 


ep'2st 


cINquuo, 


908198 
90'819'78 


cIna,uo9 


09‘6%zt 


88‘8SL't 


09622") 


ar'z924 


OSSAUILUE 0]}S09) 


90'819°48 
90'819"48 


ESTERA 


OSSELulue 01809 


007 


5007 


5007 


5007 


‘Ji OUU\Y 


SOOT 


S007 


‘Ji OUUNY 


afelio, 
O]UAWIRIZUEUI) UOO 2|EIO| 


VIINIO VIZINIA-MNIFHI ‘d''VNI 


VINNAIO VIZINIA-NONHI ‘d''VNI 


VIINIO VIZINIA-MNIHI ‘d''VNI 


YNNIO VIZINZIA-MNIBI ‘d''VNI 


sJ0]eIado 


VUNVI INIHOSITVA 
“ HONOBHILMVIHE - HISN DISVE 


OLOGLE8S007 WWAT- VHONO? VW ASITONI FHVIONIS 

VHHVAVN 

VHVIHOI - FIVISAVM - HISN DISVE - WAIT 

600£ 1E825007 < HILSIHONVI V ISITONI FHVIONIS 

OldUs 

VIAHOIN - CTOHSAYHL - YISN TIVOLI VHd 

800£ 1E£875002 © V'&'ATT - YVHONO] V ASFTONI SUVIONILS 

VIADOH 

VOIHICIH - FIVILSAVAM - HISN DISVE 

100€ LER2S007 “SWAN FICIHBINVI V 3SFTONI FHVIONLS 
opabo,j 99Ipo9 opabo14 suoIzeuIUoUa(] 


OH3153 EBWIO]dIGISOd !ENPIAIPU] 1S10918d - S Z'80 3'dOHd I SL'ZV ‘4'diL ‘Id EO'SIN ‘0'SY ‘©°80 


DAI ‘dv avi 


al0}e1ado 


019159 1595 L4dE99E 


NIZZIA VAHONY - LV OTTIAN 
LOOBS9ESTS00T IOCIHSN7D VAISITONI SUVIGNiS 


OL0zze 


ouaBoig 20Ipo9 apafci aUnIzeUILIo ag 


OYILSI BWOI]C{(}SOT IENPIAPU] 18509494 - N 'A0 T'dOVid | SUZY Ji HA d COSI ‘DS ‘080 


018353 IN3FS L4d£09E 


vl 


I 


uu 


cl 


N 


e) 
pai 


ps 


A 


13/1/2006 - 11 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


Suppl. ord. N. 1 


Sg‘SILGLI Se'SLL'GLL areo| 

SQ'SIL'SLI SO'SIL'SLI O]UGWIEIZUEUI] UDO eo L 

62'260"LE 6L2'L60° LE ergo, 

62'/160°1E 62.60 18 C]UALUEIZUEUI) UOI 2|elo] 

PO poten MERLO VIENI , OSOL OILLVIN - 1A OTTZANM  _ 

CS T69, OS'ISnA S007 DAd'd' VINI cO0IsTRZICOT UONVO VISION Unie 2 

co'Pee9 Detesto 2007 Suvivzo TOCTEEITSO0T IONI SNC 5 
OINGLUIUOS OSSALULLE 0]509 ‘Ju OL aJopesado onsbolg 89Ip0o9 mIo SUIZEU UO UOG N 


OYILEE CUIO]dIGISOA IENPIAIPU] 1510019d > S T'B0 3'dOHd | SUZW 'dIL''UId CI'SIN ‘DO ‘€ d0 


049159 {SISLIdLI0E 


12 - 13/1/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 1 


DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA 6 dicembre 2005, n. 2886/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatorie dei progetti presentati - misura A.2 - azione 11 - mese 
di novembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 368 del 24 febbraio 2005, integralmente pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 11 del 16 marzo 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre- 
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all'asse A - Sviluppo e pro- 
mozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione, evitare a uo- 
mini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento mercato del lavoro e sostenere 
l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato 
del lavoro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro - azione 11 «Formazione di sup- 
porto al reinserimento lavorativo a favore di lavoratori in CIGS, mobilità, contratto di solidarietà»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.2, 
azione 11, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, universi- 
tà e ricerca, sede distaccata di Udine, dal 1° aprile 2005 fino al 31 dicembre 2005, salvo anticipato esaurimen- 
to delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 600.000,00; 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTO il decreto n. 1867/LAVFOR del 14 luglio 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi- 
nanziamento i progetti presentati nel mese di luglio 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria re- 
sidua risulta essere pari a euro 397.621,00; 


CONSIDERATO che nessun progetto è stato presentato nei mesi di agosto, settembre ed ottobre 2005; 
VISTI i progetti presentati nel mese di novembre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do- 
cumento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 1 progetto 
formativo per complessivi euro 80.400,00; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevi- 
mento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica 
l’approvazione e l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro dieci mesi dalla data di 
avvio; 

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura A.2, azione 11, è di com- 
plessivi euro 317.221,00; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub- 
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 
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DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre 
2005 determina l’approvazione del seguente documento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 (allegato 1 parte integrante). 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo per com- 
plessivi euro 80.400,00. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevimento della raccoman- 


data con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e Ricerca comunica l’approvazione e 
l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro dieci mesi dalla data di avvio. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 6 dicembre 2005 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA 6 dicembre 2005, n. 2891/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatorie dei progetti presentati - misura D.1 - azione varie - 
mese di settembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la delibera della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti- 
no Ufficiale della Regione n. 18 del 4 maggio 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio- 
ne di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1; 


VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con la delibera n. 1509 del 24 giu- 
gno 2005; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse D - promozione di 
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione 
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di 
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel- 
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e del- 
la competitività delle imprese, con priorità alle PMI; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.1, 
azioni 26, 27 e 28, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, uni- 
versità e ricerca, dal 1° giugno 2005 fino al 31 dicembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan- 
ziarie disponibili; 


CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dei lavoratori delle Piccole e Medie 
Imprese - Progetti formativi a favore di microimprese, piccole e medie imprese - le seguenti risorse finanzia- 
rie, relative alle seguenti azioni: 


26 «Formazione continua nelle imprese secondo le definizioni comunitarie a sostegno dei processi di innova- 
zione tecnologica, organizzativa e di mercato»; 


27 «Formazione continua ai lavoratori in imprese a rischio di perdita di competitività a seguito 
dell’introduzione di innovazioni tecnologiche»; 


28 «Formazione continua nelle imprese cooperative e del terzo settore» 
Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2 


3.500.000,00 2.625.000,00 875.000,00 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base 
dei criteri di cui all’articolo 16, comma 3, del Regolamento; 


VISTO il decreto n. 2686/LA VFOR del 18 novembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al 
finanziamento i progetti presentati nel mese di agosto 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria 
residua risulta essere la seguente: 


Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2 
1.605.611,69 918.737,93 686.873,76 


VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2005; 
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CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegati: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 55 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle- 
gato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3 
parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 53 proget- 
ti formativi per un costo complessivo di euro 532.081,25, di cui un contributo pubblico di euro 376.034,39, di 
cui euro 312.921,89 a favore di 44 progetti che si realizzano in area non Obiettivo 2, ed euro 63.112,50 a fa- 
vore di 9 progetti che si realizzano in area Obiettivo 2; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice- 
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni- 
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data 
di avvio; 


CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.1, azioni 26, 27 e 28 è 
la seguente: 
Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2 
1.229.577,30 605.816,04 623.761,26 
CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre 
2005, determina l’approvazione dei seguenti documenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 55 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle- 
gato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante); 
e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3 


parte integrante). 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 53 progetti formativi per un co- 
sto complessivo di euro 532.081,25, di cui un contributo pubblico di euro 376.034,39, di cui euro 312.921,89 
a favore di 44 progetti che si realizzano in area non Obiettivo 2, ed euro 63.112,50 a favore di 9 progetti che si 
realizzano in area Obiettivo 2. 
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Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco- 


mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l'approvazione e 
l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di avvio. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollet- 
tino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 6 dicembre 2005 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA 7 dicembre 2005, n. 2905/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatorie dei progetti presentati - misura A.2 - azione 9 - mese di 
settembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 611 del 24 marzo 2005, integralmente pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 15 del 13 aprile 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre- 
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.4, 
asse E, misura E.l; 


VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 842 
del 22 aprile 2005 e n. 2820 del 28 ottobre 2005; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l'attivazione di interventi ascrivibili all’asse A - Svi- 
luppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione, 
evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di lun- 
ga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uo- 
mini e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel mer- 
cato del lavoro - azione 9 «Percorsi di formazione successivi all’obbligo formativo»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.2, 
azione 9, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, università 
e ricerca, dal 28 aprile 2005 fino al 31 luglio 2005, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie di- 
sponibili, ammontanti ad euro 2.000.000,00 e dal 1° settembre 2005 al 31 dicembre 2005, salvo anticipato 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 2.000.000,00; 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla 
base dei criteri indicati nel citato avviso; 


VISTO il decreto n. 2244/LA VFOR del 3 ottobre 2005 con il quale sono stati approvati ma non finanziati 
per esaurimento dei fondi disponibili i progetti presentati nel mese di luglio 2005 ed a seguito del quale la di- 
sponibilità finanziaria residua risulta essere pari ad euro 74.820,00; 


CONSIDERATO che a seguito del citato decreto n. 2244/LAVFOR si chiude il primo periodo di vigenza 
dello sportello dal 28 aprile 2005 al 31 luglio 2005; 


CONSIDERATO che con il presente provvedimento inizia il secondo periodo di vigenza dello sportello 
dal 1° settembre 2005 al 31 dicembre 2005 e non essendo state utilizzate tutte le risorse disponibili per il pri- 
mo periodo queste vanno ad aumentare la disponibilità prevista per il secondo periodo e, pertanto, la nuova di- 
sponibilità finanziaria risulta essere pari ad euro 2.074.820,00; 


VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2005; 
CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do- 
cumenti: 
e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 55 (allegato 1 parte integrante); 
e elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3 
parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 47 progetti formativi e l'ammissione al fi- 
nanziamento di 16 progetti formativi per complessivi euro 1.993.800,00; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 
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CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice- 
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni- 
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro dieci mesi dalla data 
di avvio; 


CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura A.2, azione 9, è di com- 
plessivi euro 80.480,00; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre 
2005 determina l’approvazione dei seguenti documenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 55 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3 
parte integrante). 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l'approvazione di 47 progetti formativi e l'ammissione al finanziamento di 16 pro- 
getti formativi per complessivi euro 1.993.800,00. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco- 


mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l'approvazione e 
l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro dieci mesi dalla data di avvio. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollet- 
tino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 7 dicembre 2005 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA 7 dicembre 2005, n. 2919/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatorie dei progetti presentati - misura D.2 - azioni 35 e 36 - 
mese di settembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1006 del 22 aprile 2004, con la quale è stato approvato 
l’avviso per la presentazione di progetti formativi destinati ad utenza occupata, integralmente pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 12 maggio 2004; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all'asse D - Promozione di 
una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione dell’adattabilità nell’organizzazione 
del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di la- 
voro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella 
tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione - Fase B Formazio- 
ne - azione 35 «Interventi formativi rivolti a dirigenti e lavoratori della P.A., finalizzati alla riorganizzazione 
del lavoro e alla rimodulazione degli orari di lavoro» e azione 36 «Formazione continua per l’aggiornamento 
individuale», destinati esclusivamente a favore delle Amministrazioni comunali al di sotto dei 10.000 abitanti 
che hanno beneficiato dell’azione 37 Fase A Intervento di riorganizzazione; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.2, azio- 
ni 35 e 36, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, università 
e ricerca, dal 1° novembre 2004 fino al 30 giugno 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie di- 
sponibili, ammontanti ad euro 500.000,00 a favore dell’azione 35 ed a euro 200.000,00 a favore dell’azione 36; 


VISTO il decreto n. 2257/LA VFOR del 19 ottobre 2004 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi- 
nanziamento i progetti ascrivibili all’azione 37 presentati entro il 10 giugno 2004; 


CONSIDERATO che le Amministrazioni titolari dei progetti ascrivibili all’azione 37 dovevano dare at- 
tuazione agli stessi attivando le procedure pubbliche di aggiudicazione previste dalla normativa vigente ed i 
progetti dovevano concludersi, con la realizzazione del rapporto finale, entro il 28 febbraio 2005; 


VISTO il decreto n. 2963/LAVFOR del 1° dicembre 2004 con il quale, in relazione ai tempi di approva- 
zione della graduatoria dei progetti approvati con il succitato decreto n. 2257/LAVFOR, si provvedeva alla 
modifica della data di conclusione degli stessi prorogandola al 31 maggio 2005 e che, a fronte della proroga 
della data ultima per la conclusione dei progetti approvati ascrivibili all’azione 37, si provvedeva alla modifi- 


ca della data per la presentazione dei progetti ascrivibili alle azioni 35 e 36 prorogandola dal 1° gennaio 2005 
e fino al 30 settembre 2005; 


VISTO il successivo decreto n. 2158/LAVFOR del 23 settembre 2005 con il quale, in relazione ai tempi di 
consegna dei rendiconti dei progetti approvati ascrivibili all’azione 37 avvenuta entro il 31 agosto 2005, si 
provvedeva alla modifica della data per la presentazione dei progetti ascrivibili alle azioni 35 e 36, al fine di 
garantire adeguati tempi di progettazione per i soggetti interessati, prorogandola dal 30 settembre 2005 e fino 
al 30 novembre 2005; 


CONSIDERATO che 1 progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di settembre 2005; 
CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do- 
cumenti: 
e graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in- 
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante); 
e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2 


parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 41 progetti formativi 
ascrivibili all’azione 35 per complessivi euro 196.050,00; 
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CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto relativa all’azione 35 deve trovare avvio entro 
sessanta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, uni- 
versità e ricerca comunica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi 
entro nove mesi dalla data di avvio; 


CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.2 è la seguente: 


Azione 35 Azione 36 
303.950,00 200.000,00 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre 
2005 determina la approvazione dei seguenti documenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in- 
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2 
parte integrante). 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 41 progetti formativi ascrivibili all’azione 35 
per complessivi euro 196.050,00. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
L’attività formativa in senso stretto relativa all’azione 35 deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento 


della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica 
l’approvazione e l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di avvio. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 7 dicembre 2005 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA 7 dicembre 2005, n. 2920/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatorie dei progetti presentati - misura D.2 - azioni 35 e 36 - 
mese di ottobre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1006 del 22 aprile 2004, con la quale è stato approvato 
l'avviso per la presentazione di progetti formativi destinati ad utenza occupata, integralmente pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 12 maggio 2004; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all'asse D - Promozione di 
una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione dell’adattabilità nell’organizzazione 
del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di la- 
voro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella 
tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle competenze della pubblica amministrazione - Fase B formazio- 
ne - azione 35 «Interventi formativi rivolti a dirigenti e lavoratori della P.A., finalizzati alla riorganizzazione 
del lavoro e alla rimodulazione degli orari di lavoro» e azione 36 «Formazione continua per l’aggiornamento 
individuale», destinati esclusivamente a favore delle Amministrazioni comunali al di sotto dei 10.000 abitanti 
che hanno beneficiato dell’azione 37 fase A Intervento di riorganizzazione; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.2, 
azioni 35 e 36, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, uni- 
versità e ricerca, dal 1° novembre 2004 fino al 30 giugno 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse fi- 
nanziarie disponibili, ammontanti ad euro 500.000,00 a favore dell’azione 35 ed a euro 200.000,00 a favore 
dell’azione 36; 


VISTO il decreto n. 2257/LA VFOR del 19 ottobre 2004 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi- 
nanziamento i progetti ascrivibili all’azione 37 presentati entro il 10 giugno 2004; 


CONSIDERATO che le Amministrazioni titolari dei progetti ascrivibili all’azione 37 dovevano dare at- 
tuazione agli stessi attivando le procedure pubbliche di aggiudicazione previste dalla normativa vigente ed i 
progetti dovevano concludersi, con la realizzazione del rapporto finale, entro il 28 febbraio 2005; 


VISTO il decreto n. 2963/LAVFOR del 1° dicembre 2004 con il quale, in relazione ai tempi di approva- 
zione della graduatoria dei progetti approvati con il succitato decreto n. 2257/LAVFOR, si provvedeva alla 
modifica della data di conclusione degli stessi prorogandola al 31 maggio 2005 e che, a fronte della proroga 
della data ultima per la conclusione dei progetti approvati ascrivibili all’azione 37, si provvedeva alla modifi- 
ca della data per la presentazione dei progetti ascrivibili alle azioni 35 e 36 prorogandola dal 1° gennaio 2005 
e fino al 30 settembre 2005; 


VISTO il successivo decreto n. 2158/LAVFOR del 23 settembre 2005 con il quale, in relazione ai tempi di 
consegna dei rendiconti dei progetti approvati ascrivibili all’azione 37 avvenuta entro il 31 agosto 2005, si 
provvedeva alla modifica della data per la presentazione dei progetti ascrivibili alle azioni 35 e 36, al fine di 


garantire adeguati tempi di progettazione per i soggetti interessati, prorogandola dal 30 settembre 2005 e fino 
al 30 novembre 2005; 


CONSIDERATO che 1 progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTO il decreto n. 2919/LA VFOR del 7 dicembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi- 
nanziamento i progetti presentati nel mese di settembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria 
residua risulta essere la seguente: 


Azione 35 Azione 36 
303.950,00 200.000,00 
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VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di ottobre 2005; 

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do- 
cumenti: 
e graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in- 


feriore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2 
parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 30 progetti formativi 
ascrivibili all’azione 35 per complessivi euro 147.900,00; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto relativa all’azione 35 deve trovare avvio entro 
sessanta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, uni- 
versità e ricerca comunica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi 
entro nove mesi dalla data di avvio; 


CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.2 è la seguente: 


Azione 35 Azione 36 
156.050,00 200.000,00 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2005 
determina la approvazione dei seguenti documenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in- 
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2 
parte integrante). 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 30 progetti formativi ascrivibili all’azione 35 
per complessivi euro 147.900,00. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 
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Articolo 4 


L’attività formativa in senso stretto relativa all’azione 35 deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice- 
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni- 
ca l’approvazione e l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data 
di avvio. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 7 dicembre 2005 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA 12 dicembre 2005, n. 2943/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatorie dei progetti presentati - misura A.2 - C.3. - azione 42 - 
mese di settembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 611 del 24 marzo 2005, integralmente pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 15 del 13 aprile 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre- 
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2 e C.4, 
asse E, misura E.l; 


VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta deliberazione con le deliberazioni n. 842 
del 22 aprile 2005 e n. 2820 del 28 ottobre 2005; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l'attivazione di interventi ascrivibili all’asse A - Svi- 
luppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione, 
evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di lun- 
ga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uo- 
mini e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel mer- 
cato del lavoro - azione 42 «Work experiences»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.2, 
azione 42, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e 
ricerca, a partire dal 28 aprile 2005 fino al 30 settembre 2005, salvo anticipato esaurimento delle risorse finan- 
ziarie disponibili; 


CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore della misura A.2 - azione 42, le seguenti 
risorse finanziarie: 


Tipologia Totale Disponibilità aree non | Disponibilità aree 
Obiettivo 2 Obiettivo 2 
Preinserimento laureati 1.000.000,00 750.000,00 250.000,00 
Preinserimento non laureati | 1.600.000,00 1.200.000,00 400.000,00 
Riconversione competenze 600.000,00 450.000,00 150.000,00 | 
Laureati presso U.E. 500.000,00 375.000,00 125.000,00 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2820 del 28 ottobre 2005 con la quale si è provveduto ad 
un rifinanziamento, al fine di assicurare la copertura finanziaria dei progetti approvati e non finanziati per esa- 
urimento delle risorse disponibili presentati nei mesi di giugno e luglio 2005 e di ulteriori progetti presentabili 
sino alla scadenza dello sportello, prevedendo uno spostamento di tutti i progetti oggetto di rifinanziamento ed 
aventi quali destinatari soggetti in possesso di diploma di laurea e diploma di scuola secondaria superiore 
sull’asse C, misura C.3 - Formazione superiore, per un importo totale di euro 1.690.000,00, di cui euro 
1.270.000,00 a valere sulla misura C.3 ed euro 420.000,00 a valere sulla misura A.2, così suddiviso: 


Preinserimento laureati - euro 770.000,00 a valere sulla misura C.3 

Preinserimento diplomati - euro 500.000,00 a valere sulla misura C.3 

Preinserimento non laureati e non diplomati - euro 105.000,00 a valere sulla misura A.2 
Riconversione competenze - euro 315.000,00 a valere sulla misura A.2 


Laureati presso U.E. - euro 0 a valere sulla misura C.3 
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CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinanziamento e del decreto n. 2850/LA VFOR del 30 novem- 
bre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al finanziamento i progetti presentati nel mese di agosto 
2005, la nuova disponibilità finanziaria residua risulta essere la seguente: 


r 


Tipologia o Totale Disponibilità aree non | Disponibilità aree 
Obiettivo 2 Obiettivo 2 
Preinserimento laureati | 199.016,13 116.416,09 82.600,04 gi 
Preinserimento non laureati 339.445,72 210.065,84 129.379,88 
Riconversione competenze 101.075,12 100.255,20 819,92 
Laureati presso U.E. 381.032,40 263.032,40 


118.000,00 


RITENUTO, nell’ottica di una ottimizzazione dell’impiego delle risorse disponibili da bando, di effettuare 
uno spostamento delle risorse nell’ambito della riconversione competenze destinate alle zone non in area 


Obiettivo 2 e non utilizzate alle zone in area obiettivo 2 che risultano in grado di assicurarne l’ assorbimento, 
seguendo l’ordine di presentazione dei progetti; 


VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do- 
cumenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2 
parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 61 proget- 
ti formativi per un costo complessivo di euro 376.670,79, così suddiviso: 


Organismi non N. Organismi N. 
Tipologia Totale collocati in area; progetti | collocati in area | progetti 
Obiettivo 2 finanziati Obiettivo 2 finanziati 


Preinserimento 
laureati 99.269,41 99.269,41 
Preinserimento 
non laureati 163.293,48 163.293,48 
Riconversione 
competenze 51.107,90 35.587,90 15.520,00 
Laureati 
presso U.E. 63.000,00 63.000,00 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice- 
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni- 
ca l’approvazione e l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi al completamento di tutte 
le ore previste dal progetto; 


CONSIDERATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo 
all’avviso di cui alla suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 611 del 24 marzo 2005; 


CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando è la seguente: 
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Tipologia Totale | Disponibilità aree non 
Obiettivo 2 Obiettivo 2 
Preinserimento laureati 99.746,72 17.146,68 82.600,04 
Preinserimento non laureati 176.152,24 46.772,36 | 129.379,88 | 
Riconversione competenze 49.967,22 49.967,22 0,00 | 
Laureati presso U.E. 318.032,40 200.032,40 118.000,00 | 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre 
2005 determina l’approvazione dei seguenti documenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2 
parte integrante). 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 61 progetti formativi per un co- 
sto complessivo di euro 376.670,79, così suddiviso: 


Organismi non N. Organismi N. 
Tipologia Totale collocati in area | progetti | collocati in area | progetti 
Obiettivo 2 finanziati Obiettivo 2 finanziati 

Preinserimento 
laureati 99.269,41 (a 99.269,41 17 0 0 
Preinserimento E 

| non laureati 163.293,48 163.293,48 28 0 0 
Riconversione 
competenze | 51.107,90 35.587,90 E 15.520,00 2 
Laureati 
presso U.E. 63.000,00 63.000,00 0 L 0 | 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 


L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco- 
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e 
l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi al completamento di tutte le ore previste dal 
progetto. 
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Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 12 dicembre 2005 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA 12 dicembre 2005, n. 2947/LAVFOR. 


F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - Graduatorie dei progetti presentati - misura D.1 - azione 32 - mese 
di ottobre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la delibera della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti- 
no Ufficiale della Regione n. 18 del 4 maggio 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio- 
ne di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1; 


VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con la delibera n. 1509 del 24 giu- 
gno 2005; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all'asse D - Promozione di 
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione 
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di 
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel- 
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e del- 
la competitività delle imprese, con priorità alle PMI - azione 32 «Formazione continua per l’aggiornamento 
individuale»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.1, 
azione 32, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, universi- 
tà e ricerca, dal 1° giugno 2005 fino al 31 dicembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie 
disponibili, ammontanti ad euro 250.000,00, di cui euro 187.500,00 per i progetti non collocati in area Obietti- 
vo 2 ed euro 62.500,00 per i progetti collocati in area Obiettivo 2; 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTO il decreto n. 2479/LA VFOR del 28 ottobre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi- 
nanziamento i progetti presentati nel mese di settembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria 
residua risulta essere la seguente: 


Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2 


121.273,70 79.521,09 41.752,61 


VISTI i progetti presentati nel mese di ottobre 2005; 
CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle- 
gato 1 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 17 proget- 
ti formativi per un costo complessivo di euro 53.768,01, di cui un contributo pubblico di euro 37.887,62, di 
cui euro 34.137,34 a favore di 15 progetti che si realizzano in area non Obiettivo 2, ed euro 3.750,28 a favore 
di 2 progetti che si realizzano in area Obiettivo 2; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto è connessa al calendario di attività dell’iniziativa 
in questione e deve concludersi entro il 30 giugno 2006; 
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CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.1, azione 32, è la se- 
guente: 


Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2 


83.386,08 45.383,75 38.002,33 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub- 
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 
2005, determina l’approvazione del seguente documento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 


riore a 50 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle- 
gato 1 parte integrante). 


Articolo 2 
L'allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 17 progetti formativi per un co- 
sto complessivo di euro 53.768,01, di cui un contributo pubblico di euro 37.887,62, di cui euro 34.137,34 a fa- 


vore di 15 progetti che si realizzano in area non Obiettivo 2, ed euro 3.750,28 a favore di 2 progetti che si rea- 
lizzano in area Obiettivo 2. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 


L’attività formativa in senso stretto è connessa al calendario di attività dell’iniziativa in questione e deve 
concludersi entro il 30 giugno 2006. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo dell'allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 12 dicembre 2005 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA 14 dicembre 2005, n. 2964/LAVFOR. 


FSE Obiettivo 3 2000/2006. Approvazione progetti a valere sull’asse C - misura C.3 - azione 17 - 
Scadenza bando 30 settembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1717 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet- 


tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio- 
ne di progetti a valere sull’asse C, misura C.3 - azione «Moduli professionalizzanti nell’ambito dei corsi uni- 


versitari» - Anno accademico 2005/2006; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C - Promozione e 
miglioramento della formazione professionale, dell’istruzione, dell’orientamento nell’ambito di una politica 
di apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel 
mercato del lavoro, di migliorare e sostenere l’occupabilità e promuovere la mobilità professionale - misura 
C.3 - Formazione superiore - azione 17 «Moduli professionalizzanti nell’ambito dei corsi universitari»; 


CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano essere presentati presso gli uffici della Direzione cen- 
trale del Lavoro, formazione, università e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 30 


settembre 2005; 


CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dell’azione 17 «Moduli professionalizzan- 
ti nell’ambito dei corsi universitari» la somma complessiva di euro 2.400.000,00; 


CONSIDERATO che i progetti vengono valutati secondo il sistema di ammissibilità, sulla base dei criteri 
di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, entro il 30 settembre 2005; 
CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in- 
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 44 proget- 
ti formativi per un costo complessivo di euro 2.399.783,63; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto seguirà le tempistiche dell’anno accademico; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub- 
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro il 30 settembre 
2005, determina l’approvazione del seguente documento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in- 
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


80 - 13/1/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA Suppl. ord. N. 1 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 44 progetti formativi per un co- 
sto complessivo di euro 2.399.783,63. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 


L’attività formativa in senso stretto seguirà le tempistiche dell’anno accademico. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 14 dicembre 2005 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA 16 dicembre 2005, n. 2972/LAVFOR. 


Legge 8 marzo 2000, n. 53 - Congedi per la formazione continua. Approvazione progetti a valere 
sulla legge 53 - Tipologia B - mese di novembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1715 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet- 
tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio- 
ne di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili alla tipologia B - Progetti di 
formazione individuale; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello ope- 
rante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Struttura decentrata di 
Udine, dal 1° settembre 2005 fino al 31 agosto 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili am- 
montanti ad euro 500.000,00; 


CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTO il decreto n. 2839/LA VFOR del 30 novembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al 
finanziamento i progetti presentati nel mese di ottobre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria 
residua risulta essere pari ad euro 311.231,27; 


VISTI i progetti presentati nel mese di novembre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do- 
cumenti: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2 
parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 25 proget- 
ti formativi di tipo B per complessivi euro 64.106,17; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro nove mesi dalla data di ri- 
cevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e Ricerca co- 
munica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto; 


PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua è pari a euro 247.125,10; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre 
2005 determina l’approvazione dei seguenti documenti: 
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e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


e elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2 
parte integrante). 


Articolo 2 


L’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 25 progetti formativi di tipo B 
per complessivi euro 64.106,17. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 
L’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro nove mesi dalla data di ricevimento della rac- 


comandata con cui la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica 
l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 16 dicembre 2005 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA 16 dicembre 2005, n. 2973/LAVFOR. 


FSE Obiettivo 3 2000/2006. Approvazione progetti a valere sull’asse C - misura C.3 - azione 15 I 
mese di novembre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1226 del 24 maggio 2005, integralmente pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione del 13 luglio 2005, n. 28, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre- 
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse C, misura C.3 - Formazione superiore; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C - Promozione e 
miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di apprendi- 
mento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del 
lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3 - Formazio- 
ne superiore - azione 15 I «Percorsi di professionalizzazione post diploma»; 


CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.3, 
azione 15 I, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, univer- 
sità e ricerca, struttura stabile decentrata di Udine, dal 29 giugno 2005 fino al 31 dicembre 2005 salvo antici- 
pato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 1.000.000,00, di cui euro 
750.000,00 per i progetti non collocati in area Obiettivo 2 ed euro 250.000,00 per i progetti collocati in area 
Obiettivo 2; 


CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTO il decreto n. 2885/LA VFOR del 6 dicembre 2005 con il quale sono stati approvati ed ammessi al 
finanziamento i progetti presentati nel mese di ottobre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria 
residua risulta essere la seguente: 


Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2 


426.086,18 266.039,74 160.046,44 


VISTI i progetti presentati nel mese di novembre 2005; 


CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do- 
cumento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle- 
gato 1 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 15 proget- 
ti formativi per complessivi euro 72.128,47, di cui euro 60.944,15 a favore di 13 progetti che si realizzano in 
area non obiettivo 2, ed euro 11.184,32 a favore di 2 progetti che si realizzano in area Obiettivo 2; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice- 
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni- 
ca l’approvazione e l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro quattro mesi dalla 
data di avvio; 
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CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura C.3, azione 15 I, è la se- 
guente: 


Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2 


353.957,71 205.095,59 148.862,12 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub- 
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre 
2005 determina l’approvazione del seguente documento: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe- 
riore a 50, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (alle- 
gato 1 parte integrante). 


Articolo 2 
L'allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 15 progetti formativi per com- 


plessivi euro 72.128,47, di cui euro 60.944,15 a favore di 13 progetti che si realizzano in area non Obiettivo 2, 
ed euro 11.184,32 a favore di 2 progetti che si realizzano in area Obiettivo 2. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 


L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco- 
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l'approvazione e 
l'ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro quattro mesi dalla data di avvio. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 16 dicembre 2005 


RAMPONI 
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E 
RICERCA 6 dicembre 2005, n. 2974/LAVFOR. 


FSE Obiettivo 3 2000/2006. Approvazione progetti a valere sull’asse A - misura A.2 - azione 7 - 
Scadenza bando 31 ottobre 2005. 


IL DIRETTORE CENTRALE 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2357 del 23 settembre 2005, integralmente pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione s.0. (al n. 41) n. 23 del 14 ottobre 2005, con la quale è stato approvato 
l’avviso per la presentazione di progetti a valere sull’asse a, misura A.2 - Azioni integrative extracurricolari 
per utenza in obbligo formativo; 


CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A - Sviluppo e pro- 
mozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione, evitare a don- 
ne e uomini la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di lunga durata nel 
mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uomini e donne, 
che si reinseriscono nel mercato del lavoro - Misura A.2 - Inserimento e reinserimento del mercato del lavoro 
- azione 7 «Azioni di integrazione dei curricola scolastici attraverso moduli professionalizzanti per i giovani 
che proseguono il percorso scolastico secondario dopo il compimento dell’obbligo scolastico»; 


CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano essere presentati presso gli uffici della Direzione cen- 
trale lavoro, formazione, università e ricerca, via San Francesco n. 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 31 otto- 
bre 2005; 


CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore della Misura A.2 - Azione 7, la somma 
complessiva di euro 1.000.000,00: 


CONSIDERATO che i progetti vengono valutati secondo il sistema di ammissibilità, secondo 1 criteri di 
cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento; 


VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, entro il 31 ottobre 2005; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato: 


e graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in- 
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante); 


CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 237 pro- 
getti formativi per un costo complessivo di euro 981.090,00; 


CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com- 
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo; 


CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro il 27 febbraio 2006 e 
deve realizzarsi nell’ambito dell’anno scolastico 2005/2006; 


CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub- 
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che 
disciplina le competenze del Direttore centrale; 


DECRETA 


Articolo 1 


In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro il 31 ottobre 2005, 
determina l’approvazione del seguente documento: 
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e graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in- 
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante). 


Articolo 2 


L'allegato 1 determina l’approvazione e l'ammissione al finanziamento di 237 progetti formativi per un 
costo complessivo di euro 981.090,00. 


Articolo 3 


Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi- 
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo. 


Articolo 4 


L'attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro il 27 febbraio 2006 e deve realizzarsi 
nell’ambito dell’anno scolastico 2005/2006. 


Articolo 5 


Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 16 dicembre 2005 


RAMPONI 
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TITOLO VI 
DISPOSIZIONI FINALI 


Art. 94 - Ambito di applicazione dei Regolamenti 

Art. 95 - Procedimento di formazione dei Regolamenti 
Art. 96 - Adozione dei Regolamenti 

Art. 97 - Revisione dello Statuto 

Art. 98 - Entrata in vigore 


TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI, PROGRAMMI E CARATTERI DISTINTIVI 


Art. 1 
Autonomia del Comune 


1. Il Comune di Sacile è ente autonomo nell’ambito dei principi fissati dall’Ordinamento costituzionale, 
dalle leggi della Repubblica, della Regione Friuli Venezia Giulia e dal presente Statuto. 


2. Esercita funzioni proprie e le funzioni attribuite o delegate dalle leggi statali e regionali. 


3. Concorre autonomamente alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi interco- 
munali, provinciali, regionali e statali e provvede, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione e 
attuazione. Persegue criteri di buona amministrazione nel rispetto della legalità, valorizzando la storia e le tra- 
dizioni locali. 


Art. 2 


Territorio, gonfalone, stemma 


1. Il Comune di Sacile, così come individuato dal piano topografico di cui all'articolo 9 della legge 1228 
del 1954 approvato dall'ISTAT, è costituito dalle Comunità delle popolazioni e dai territori del Capoluogo - 
S. Liberale - Villorba - Cornadella - S. Michele - Ronche - S. Giovanni del Tempio - S. Odorico - Camolli Ca- 
sut - S. Giovanni di Livenza - Cavolano - Schiavoi - Vistorta - Topaligo. Possiede un Centro Storico primario 
caratterizzato da opere archittettoniche di pregio e da una struttura urbana singolare in stretto rapporto con il 
fiume Livenza che da sempre lo divide e unisce. 


2. Il territorio comunale confina con quello dei Comuni di Caneva, Fontanafredda e Brugnera della Regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia, con quello dei Comuni di Cordignano e Gaiarine della Regione Veneto. 


3. Il Comune di Sacile appartiene all’area geografica dell’alto Livenza. All’interno di questa il Comune ri- 
conosce l’esistenza di una cooperazione economico - sociale con i Comuni di Aviano, Brugnera, Budoia, Ca- 
neva, Fontanafredda e Polcenigo, alla quale concorrono i comuni di Pasiano e Prata. 


4. Il Comune ha sede nel Capoluogo. Gli organi comunali esercitano normalmente le loro funzioni nella 
sede del Comune, possono altresì riunirsi anche in sedi diverse. 


S. Il Comune ha un proprio gonfalone e un proprio stemma di antiche origini. 


6. L’uso del gonfalone e dello stemma, nonché i casi di concessione in uso dello stemma ad Enti o asso- 
ciazioni, operanti nel territorio comunale e le relative modalità sono disciplinati da apposito Regolamento. 


7. I Comune si fregia del titolo di Città riconosciuto con decreto 12 maggio 1920. 
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Art. 3 
Finalità 


1. Il Comune rappresenta e cura unitariamente gli interessi della propria comunità, ne promuove lo svilup- 
po ed il progresso civile, sociale ed economico, persegue il superamento degli squilibri economici e sociali nel 
proprio ambito e garantisce la partecipazione dei cittadini, singoli e associati, alle scelte politiche della Comu- 
nità. 

2. Riconosce il valore assoluto della persona ed individua nella famiglia il nucleo naturale e fondamentale 
della società. In conformità ai principi costituzionali ed alle norme internazionali, riconosce nella pace un di- 
ritto fondamentale delle persone e dei popoli. A tal fine promuove la cultura della pace, della non violenza e 
dei diritti fondamentali dell’uomo, quali la vita e la libertà, mediante iniziative culturali, di ricerca, di educa- 
zione, di cooperazione e informazione. 


3. Nell'esercizio delle proprie competenze e per accordi di programma, favorisce e sviluppa, pure attraver- 
so forme associative, i rapporti di collaborazione con altri Enti locali, con particolare riguardo agli Enti com- 
presi nel perimetro della zona dell’ Alto Livenza. Aderisce alle associazioni nazionali ed internazionali idonee 
a garantire la tutela e la promozione dei comuni interessati delle collettività locali. 


4. Nell’ambito delle proprie funzioni favorisce e sviluppa forme di cooperazione, anche con le collettività 
locali di altri Stati, utili ai fini dello sviluppo della propria comunità. 


S. L'organizzazione della struttura è diretta a realizzare l'efficienza degli uffici e servizi, attuando il prin- 
cipio della separazione dei ruoli di indirizzo e controllo politico da quello della gestione amministrativa. 


6. Riconosce il ruolo che nella comunità svolgono bambine/i, ragazze/i e giovani, assicurando l’impegno 
per lo sviluppo della loro intera personalità e mettendo in atto conseguenti, concrete e qualificate iniziative 
atte a realizzare la loro maturazione ed integrazione civile e culturale. 


7. Considera gli anziani un prezioso patrimonio di sapienza, di conoscenza e di esperienza e in quanto tali 
una risorsa per il miglioramento complessivo della vita e dello sviluppo del territorio. Pertanto, promuove la 
loro partecipazione diretta attraverso varie forme. Si prefigge pertanto di estendere il sistema di garanzie so- 
ciali e di servizi di assitenza degli stessi e di promuovere la loro partecipazione diretta. 


Art. 4 


Servizi in materia socio-assistenziale e sanitaria 


1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle sue competenze, il diritto alla salute sviluppando ido- 
nei strumenti di prevenzione. Attua idonei interventi per renderlo effettivo, con particolare riguardo alla tutela 
della salubrità e della sicurezza dell’ambiente e del posto di lavoro, alla tutela della maternità e della prima in- 
fanzia. 


2. Opera per l’attuazione di un efficiente servizio di assistenza, promuovendo iniziative, servizi e metodo- 
logie atte a prevenire e rimuovere situazioni di bisogno, di disagio e di emarginazione, nonché ad assicurare il 
mantenimento e reinserimento nel tessuto delle relazioni familiari e sociali di appartenenza di anziani e di 
soggetti socialmente disadattati o affetti da minorazioni. 


3. Consente, tutela e valorizza le proposte e attività attuate da cittadini, singoli o associati, finalizzate alla 
promozione del diritto alla salute. 


4. Opera altresì per la riqualificazione delle strutture sanitarie, salvaguardando il tradizionale stabilimento 
ospedaliero di riferimento territoriale. 


S. Opera, altresì, esercitando le funzioni di Ente gestore dell’ambito socio-assistenziale 6.1. 


Art. 5 
Patrimonio naturale, storico e artistico 


1. Il Comune adotta le misure necessarie a conservare e difendere l’ambiente, tutela e salvaguardia la fau- 
na e la flora e attua piani per la difesa del suolo e del sottosuolo per prevenire ed eliminare le cause di inqui- 
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namento atmosferico, acustico e delle acque. Particolare rilevanza assume la tutela del fiume Livenza con il 
suo patrimonio paesaggistico e ambientale. 


2. Tutela e salvaguarda il patrimonio storico, artistico e archeologico, architettonico ed ambientale, valo- 
rizzandone in particolare gli aspetti di connessione tra la storia cittadina, il Patriarcato e la Serenissima. 


3. Valorizza gli aspetti di costume e di vita civile peculiari della città come la secolare Sagra dei Osei e la 
centenaria Filarmonica Sacilese. 


Art. 6 


Beni culturali, sport e tempo libero 


1. Il Comune promuove lo sviluppo del patrimonio culturale, anche nelle sue espressioni di lingua, di co- 
stume e di tradizioni locali, valorizzando la peculiarità di Sacile quale centro scolastico di riferimento territo- 
riale. 


2. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico ed il turismo sociale e giovanile. Per il raggiungimento di 
tali finalità il Comune favorisce l’istituzione di Enti, organismi ed associazioni culturali, ricreative e sportive, 
promuove la creazione di idonee strutture, servizi ed impianti e ne assicura l’accesso ai predetti Enti, organi- 
smi ed associazioni. 


3. Riconosce la Pro Loco come strumento di promozione dell’attività turistica di base e pertanto come 
l’Ente di riferimento tecnico necessario in materia. 


4. I modi di utilizzo delle strutture, dei servizi e degli impianti saranno disciplinati da apposito Regola- 
mento che dovrà, altresì, prevedere il concorso degli Enti, organismi ed associazioni alle sole spese di gestio- 
ne, salvo che non ne sia prevista la gratuità per particolari casi nello stesso contemplati. 


Art. 7 


Promozione del diritto all’istruzione 


1. Il Comune concorre a garantire a tutti i cittadini, indipendentemente dall’età, dal livello di scolarizza- 
zione e dalla condizione sociale, il diritto all'istruzione e a tal fine valorizza e favorisce l’uso dei servizi co- 
munali e assegna risorse economiche ed agevolazioni per condizioni di particolare disagio. 


Art. 8 


Assetto ed utilizzazione del territorio 


1. Il Comune programma l’assetto del territorio, privilegiando il recupero del patrimonio edilizio esistente. 
L’equilibrato sviluppo degli insediamenti abitativi, delle infrastrutture sociali e degli impianti industriali, turi- 
stici e commerciali si realizzerà nel rispetto delle risorse ambientali del territorio, tutelando le aree a destina- 
zione agricola. 


2. Realizza piani di sviluppo dell’edilizia residenziale pubblica al fine di assicurare il diritto 
all’abitazione. 


3. Predispone la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, secondo le esigenze e le 
priorità che potranno essere definite in appositi programmi con relativi piani finanziari. 


4. Attua un sistema coordinato di traffico e di circolazione, adeguato ai fabbisogni di mobilità della popo- 
lazione residente e fluttuante, favorendo sistemi di trasporto collettivi. Garantisce usi e percorsi pedonali e ci- 
clabili protetti con l’eliminazione di barriere architettoniche. 


S. Predispone idonei piani di pronto intervento da attivare al verificarsi di pubbliche calamità. 


Art. 9 


Sviluppo economico 


1. Il Comune favorisce lo sviluppo economico compatibilmente con le risorse ambientali disponibili e nel 
loro rispetto. 
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2. Disciplina le attività commerciali e favorisce l’organizzazione razionale dell’apparato distributivo me- 
diante idonei Piani. 


3. Favorisce e promuove lo sviluppo delle attività produttive, industriali, agricole e dell’artigianato, con 
particolare riguardo a quello artistico, attuando iniziative e servizi atti a stimolarne l’attività. 


4. Sviluppa le attività turistiche, promuovendo il rinnovamento e l’ordinata espansione delle attrezzature e 
dei servizi turistici e ricettivi. 


5. Promuove e sostiene forme associative, di cooperazione e di autogestione. 


Art. 10 
Programmazione economico-sociale e territoriale 
1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il sistema della programmazione. 


2. AI fine di concorrere alla determinazione degli obiettivi, dei piani e programmi dello Stato, della Regio- 
ne e della Provincia, il Comune provvede ad acquisire, per ciascun obiettivo, l’apporto di sindacati, delle for- 
mazioni sociali, economiche e culturali operanti nel proprio territorio. 


Art. 11 


Partecipazione e cooperazione 


1. Il Comune riconosce il cittadino singolo ed associato come attore consapevole e responsabile delle scel- 
te relative alla comunità di appartenenza; considera la rete locale dell’associazionismo e del volontariato 
l’espressione di una maggiore pluralità di soggetti e l’occasione per ampliare la conoscenza della realtà locale 
e dei problemi della comunità. Individua nella partecipazione dei cittadini alla vita politica e sociale e alle re- 
lative dinamiche decisionali un valore irrinunciabile, da ricercare e sostenere costantemente; a tal fine si dota 
di regole, strutture ed istituti di partecipazione. 


2. A tal fine assicura altresì condizioni di pari opportunità tra uomo e donna, negli Organi Collegiali del 
Comune e degli Enti, Aziende ed Istituzioni dipendenti, in particolare nella proposta dei candidati per la com- 
posizione delle Commissioni consiliari. 


3. Riconosce che presupposto della partecipazione è l’informazione sui programmi, sulle decisioni e sui 
provvedimenti e ne cura, a tal fine, la massima diffusione attraverso idonee iniziative. 


4. Attua idonee forme di cooperazione con altri Comuni e con la Provincia per favorire un efficiente eser- 
cizio dei servizi comunali ed una razionale programmazione delle risorse disponibili. 
Art. 12 


Servizi pubblici 


1. Gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, provvedono alla gestione dei servizi pubblici 
che abbiano per oggetto la produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo svi- 
luppo economico e civile delle comunità locali. 


2. I servizi riservati in via esclusiva al Comune sono stabiliti dalla legge. 
3. Ai servizi pubblici locali si applicano le disposizioni del Titolo V del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 
Art. 13 


Forme associate 


1. Il Comune attua le convenzioni, le forme dei consorzi, le unioni dei comuni, l’esercizio associato di 
funzioni e servizi, gli accordi di programma, ai sensi di quanto previsto dal Titolo II, Capo V, del decreto legi- 
slativo 18 agosto 2000, n. 267 e dalle disposizioni normative regionali in materia. 
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TITOLO II 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 


CAPO I 


Principi Generali 


Art. 14 


Diritto di partecipazione 


1. Ai sensi dello statuto sono considerati cittadini titolari dei diritti di partecipazione tutti coloro che sono 
residenti nel territorio comunale e coloro che con esso abbiano un rapporto continuativo di lavoro, studio ed 
utenza dei servizi, e in quanto tali portatori di interessi semplici, collettivi, diffusi. 


Art. 15 
Consultazione 


1. Il Comune, nelle materie di propria competenza, si avvale dello strumento della consultazione dei citta- 
dini singoli ed associati al fine di conseguire la maggiore tutela degli interessi collettivi. 


2. Dell’avvenuta consultazione deve essere fatta menzione nell’atto amministrativo inerente l’argomento. 
3. La consultazione è obbligatoria oltre che nei casi previsti dalla legge, per l'adozione dei seguenti atti: 
a) Provvedimenti relativi alla relazione previsionale e programmatica di bilancio; 
b) Adozione del piano regolatore generale e sua revisione di carattere generale; 
c) Adozione di strumenti attuativi generali di settore riferiti alle attivita” economiche e produttive; 


d) Approvazione del progetto preliminare delle opere pubbliche di rilevante interesse generale e/o per le co- 
munità locali; 


e) Pianificazione scolastica. 


4. La consultazione dovrà altresì essere effettuata qualora deliberata dal Consiglio comunale o dalla Giun- 
ta sull’adozione di provvedimenti di qualsiasi natura, aventi interesse generale o per le comunità locali. 


5. La consultazione di cui al comma 3 avviene normalmente attraverso le assemblee territoriali. 


6. In ottemperanza a quanto previsto al comma 1, il Comune organizza la consultazione dei propri cittadi- 
ni in forme articolate e differenziate, avvalendosi di specifici istituti di partecipazione. 


7.Le modalità ed i termini della consultazione sono stabiliti dagli appositi regolamenti degli istituti di par- 
tecipazione. 


CAPO II 


Istituti della partecipazione 


Art. 16 


Albo delle forme associative 


1. Nell’ambito delle finalità perseguite dal Comune, così come definite dall’articolo 3 ed 11, è istituito 
l'Albo comunale delle forme associative, custodito presso la segreteria dell’Ente. 


2. I criteri e le modalità per l’iscrizione sono disciplinate da apposito Regolamento. 


3. Per ottenere l’iscrizione all’ Albo le associazioni, gli organismi di partecipazione a base associativa do- 
vranno assicurare la rispondenza dei propri fini a quelli della Costituzione della Repubblica Italiana, delle nor- 
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me vigenti e del presente statuto, garantire statutariamente una struttura democratica di partecipazione degli 
iscritti e delle forme di decisione ed esplicare un’attività continuativa. 


4. Per ottenere la registrazione è necessario che le associazioni depositino in Comune copia dello statuto e 
comunichino la sede ed il nominativo del rappresentante. 


Art. 17 


Diritti delle forme associative iscritte all’Albo 


1. Le associazioni e le altre libere forme associative iscritte all’ Albo hanno diritto, previa richiesta, di es- 
sere consultate nelle specifiche materie riflettenti le loro finalità o scopi sociali. Possono, secondo le modalità 
stabilite dal Regolamento: 


a) ottenere il patrocinio e forme di incentivazione e sostegno dal Comune per le manifestazioni o attività dal- 
le stesse organizzate, per la cui concessione è competente la Giunta; 


b) accedere alle strutture ed ai beni e servizi comunali anche per la pubblicizzazione delle loro iniziative; 


c) partecipare, su specifici argomenti di competenza e previa richiesta, ai lavori delle Commissioni consilia- 
ri. 


Art. 18 


Rapporti con le forme associative 


1. Il Comune favorisce la formazione di organismi a base associativa, con il compito di concorrere alla in- 
dividuazione di criteri per la gestione dei servizi comunali a domanda individuale. 


2. Gli utenti dei predetti servizi possono costituirsi in comitati di gestione, secondo le norme del Regola- 
mento che ne definisce le funzioni, gli organi rappresentativi ed i mezzi. 


3.I comitati di gestione riferiscono annualmente della loro attività, con una relazione che è inviata al Con- 
siglio comunale. 


4. Il Comune può affidare, su specifici programmi, ad Associazioni o comitati appositamente costituiti 
l’organizzazione di manifestazioni secondo i criteri e le modalità previste in apposito Regolamento, definen- 
done l’entità della contribuzione. Il relativo rendiconto è approvato dalla Giunta comunale. 


5. La Giunta comunale è altresì autorizzata, ove lo ritenga necessario, per il raggiungimento delle finalità 
di cui al precedente comma, a mettere a disposizione gratuitamente delle Associazioni e comitati, aventi sede 
nel territorio comunale, le strutture per l’organizzazione delle manifestazioni. 


Art. 19 


Consulte comunali 


1. AI fine di esaudire la fondamentale esigenza che su alcuni temi quali i servizi sociali, la sanità, la scuo- 
la, la cultura, lo sport, il commercio, l’ambiente, il volontariato e comunque, qualunque tema di interesse ge- 
nerale, ci sia il contributo dei cittadini singoli ed associati e la loro partecipazione diretta, il Comune istituisce 
le Consulte comunali intese come spazio d’incontro permanente tra le associazioni, le libere forme associative 
e l’ Amministrazione Comunale. L'istituzione delle singole consulte viene deliberata dal Consiglio comunale 
su iniziativa propria ovvero dei cittadini richiedenti. 


2. Le Consulte sono presiedute dal Sindaco, Assessore o Consigliere comunale delegato. Sono formate da 
rappresentanti delle Associazioni e delle libere forme associative iscritte nell’apposito albo comunale, che ne 
abbiano fatto richiesta. 


3. Apposito Regolamento (Regolamento delle Consulte comunali) stabilisce la loro composizione in rela- 
zione alle materie attribuite, le modalità di formazione e di funzionamento ed i rapporti con il Comune. 


4. Su iniziativa del Consiglio comunale è istituita la consulta dei residenti stranieri, eletta dagli stessi, se 
residenti nel comune alla data del voto. Gli eletti devono essere residenti nel comune da almeno cinque anni. 
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È compito della consulta formulare opinioni ed avanzare proposte su temi della vita amministrativa locale 
che più riguardano 1 cittadini stranieri. Le modalità di funzionamento e le norme elettorali vengono disciplina- 
te da apposito Regolamento. 


5. Su iniziativa del Consiglio comunale è istituita la consulta degli anziani. È compito della Consulta for- 
mulare opinioni ed avanzare proposte su tutti i temi riguardanti questa categoria di cittadini. La composizione 
e le modalità di funzionamento vengono disciplinate dal Regolamento delle Consulte comunali. 


Art. 20 


Diritti e poteri delle Consulte comunali 


1. Le Consulte svolgono funzioni consultive e propositive su tutti i programmi dell’ Amministrazione co- 
munale riguardanti il proprio settore di attività. 
Art. 21 


Assemblee territoriali 


1. Per la trattazione di particolari problemi che interessano specifiche zone del comune sono costituite le 
assemblee territoriali come indicato nel titolo I, articolo 2, comma 1. 


2. Le Assemblee territoriali sono aperte alla partecipazione di tutti i cittadini, singoli od associati, residen- 
ti o domiciliati nei territori come individuati nel titolo I, articolo 2, comma 1, titolari dei diritti di partecipa- 
zione. 


3. Le Assemblee territoriali svolgono funzioni consultive e propositive su tutti i temi e i programmi 
dell’amministrazione riguardanti il proprio territorio. A tal fine possono essere convocate anche congiunta- 
mente. 


4. Per l’esercizio della consultazione obbligatoria le assemblee territoriali sono convocate in forma singola 
o congiunta dal Sindaco. Possono altresì essere convocate su richiesta di almeno un quinto dei Consiglieri co- 
munali o da un congruo numero di cittadini che verrà stabilito dal Regolamento. 


S. Specifico regolamento disciplina le modalità di convocazione e di funzionamento delle Assemblee terri- 
toriali. 


Art. 22 
Istanze - petizioni - proposte 


1. Ogni cittadino, in forma singola o associata, può rivolgere all’ Amministrazione comunale istanze, peti- 
zioni e proposte dirette a promuovere una migliore tutela di interessi collettivi. 


2.L’Amministrazione ha l’obbligo di esaminarle tempestivamente e di far conoscere agli interessati la de- 
cisione che ne è scaturita e le relative motivazioni. 


Art. 23 
Modalità di presentazione ed esame 


1. Le istanze, petizioni e proposte sono rivolte al Sindaco e contengono, in modo chiaro ed intelligibile, la 
questione che viene posta o la soluzione che viene proposta e la sottoscrizione dei presentanti, il recapito degli 
stessi. 


2. L'Ufficio protocollo rilascia senza spese al consegnatario copia dell’istanza, petizione o proposta previa 
apposizione del timbro di arrivo. 


3.L’Amministrazione ha sessanta giorni di tempo per esaminare l’atto e far conoscere il proprio intendi- 
mento in merito o i motivi di un eventuale ritardo di esame. 


4. L’istanza, la petizione o la proposta sono trasmesse al Consiglio o alla Giunta a seconda delle rispettive 
competenze. 
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S. Il Consiglio comunale, nel Regolamento relativo al proprio funzionamento, può stabilire gli atti che 
possono essere esaminati solo nella Commissione consiliare competente. 
Art. 24 


Referendum consultivo 


1. Il Comune riconosce fra gli strumenti di partecipazione del cittadino all’ Amministrazione locale, il re- 
ferendum consultivo. 


2. Hanno diritto di partecipare al voto tutti i cittadini chiamati ad eleggere il Consiglio comunale. 


3. Il referendum può riguardare solo materie di esclusiva competenza dell’Ente; è escluso nei seguenti 
casi: 


— revisione dello Statuto; 


tributi e finanza; 

— questioni concernenti persone. 

4. Il quesito referendario deve consentire esclusivamente l’espressione di un voto affermativo o negativo. 

5. È obbligatorio lo svolgimento del referendum prima di procedere alla costituzione di una unione di Co- 
muni o di fusione con altro Comune. 

Art. 25 
Iniziativa referendaria 

1. L’iniziativa referendaria può essere promossa: 

a) dal Consiglio comunale con il voto favorevole di almeno due terzi dei Consiglieri assegnati; 


b) da un numero di almeno 1.500 cittadini aventi diritto al voto congiuntamente ad almeno due terzi dei Con- 
siglieri assegnati alla data di deposito della richiesta; 


c) da un numero di almeno 2.000 cittadini aventi diritto al voto. 


2. La richiesta contiene il quesito che si vuole sottoporre alla popolazione, esposto in termini chiari ed in- 
telligibili e si conclude con la sottoscrizione dei richiedenti debitamente autenticata a norma di legge. 


3. Viene rivolta al Sindaco, che indice il referendum, da tenersi entro dodici mesi dall’ammissione, deter- 
minando la data e le altre modalità di svolgimento. 


4. La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli 
aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi. 


S. Il Consiglio comunale entro 120 giorni provvede ad assumere i provvedimenti conseguenti all’esito del- 
la consultazione. 


6. Il procedimento relativo alla consultazione referendaria è disciplinato dal Regolamento degli istituti di 
partecipazione, secondo i principi di cui al presente Statuto ed alle leggi dello Statuto della Regione. 


Art. 26 


Ammissione alla richiesta 


1. L'ammissione della richiesta referendaria sia riguardo all’ambito della materia cui si riferisce il quesito 
ed alla sua chiarezza ed intelligibilità, sia riguardo il numero, la qualificazione e la riconoscibilità dei sotto- 
scrittori, è rimessa al giudizio di apposita commissione di garanti prevista dal richiamato Regolamento degli 
istituti di partecipazione. I Consiglieri comunali e gli Assessori non possono essere membri della predetta 
Commissione. La decisione sulla ammissibilità dovrà essere adottata entro giorni sessanta dalla data di pre- 
sentazione della richiesta. 
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2. È in facoltà dei proponenti procedere alla richiesta alla Commissione, di un preventivo giudizio di am- 
missibilità del quesito, relativamente all’ambito locale della materia ed alla sua formulazione. A tal uopo è ne- 
cessario che la richiesta sia sottoscritta da almeno cento cittadini aventi diritto al voto. 

CAPO III 
Partecipazione al procedimento amministrativo 
Art. 27 


Diritto di partecipazione al procedimento 


1. Fatti salvi 1 casi in cui la partecipazione al procedimento è disciplinata dalla legge, il Comune e gli Enti 
ed Aziende dipendenti sono tenuti a comunicare l’avvio del procedimento a coloro nei confronti dei quali il 
provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a coloro che debbono intervenirvi. 


2. Coloro che sono portatori di interessi, pubblici o privati, e le associazioni portatrici di interessi diffusi 
hanno facoltà di intervenire nel procedimento, qualora ritengano possa loro derivare un pregiudizio dal prov- 
vedimento. 


3.1 soggetti di cui ai commi precedenti hanno diritto di prendere visione degli atti del procedimento e di 
presentare memorie e documenti che l’ Amministrazione ha l’obbligo di esaminare, qualora siano pertinenti 
all’oggetto del procedimento. 


Art. 28 


Comunicazione dell’avvio del procedimento 


1. Il Comune e gli Enti ed Aziende dipendenti debbono dare notizia dell’avvio del procedimento mediante 
comunicazione personale nella quale debbono essere indicati: 


a) l’ufficio ed il funzionario responsabile del procedimento; 
b) l'oggetto del procedimento; 
c) le modalità con cui si può avere notizia del procedimento e prendere visione degli atti. 


2. Qualora, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale non sia possibile o risulti particolar- 
mente gravosa, l’ Amministrazione provvede a rendere noti gli elementi di cui alle lettere a), b) e c) del prece- 
dente comma, mediante idonee forme di pubblicità previste nell’apposito Regolamento degli istituti di parteci- 
pazione. 


3. L’omissione di taluna delle comunicazioni prescritte può essere fatta valere soltanto dal soggetto al cui 
interesse la comunicazione è prevista. 


CAPO IV 


Diritto di accesso e di informazione 


Art. 29 
Pubblicità degli atti 


1. Tutti gli atti del Comune e degli Enti ed Aziende da esso dipendenti sono pubblici, ad eccezione di 
quelli riservati per espressa disposizione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Sindaco o del Presidente degli Enti ed Aziende, che ne vieti l’esibizione, qualora la loro diffusione possa pre- 
giudicare il diritto alla riservatezza delle persone, di enti o di Imprese ovvero sia di pregiudizio agli interessi 
del Comune e degli enti ed Aziende dipendenti. 


2. Presso apposito Ufficio comunale debbono essere tenute a disposizione dei cittadini le raccolte della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, del Bollettino Ufficiale della Regione alle quali in Comune è abbonato, 
dei Regolamenti comunali e delle deliberazioni esecutive, nonché delle ordinanze del Sindaco. 
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Art. 30 


Diritto di accesso 


1. Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno diritto di prendere visione dei documenti e dei provvedimenti 
adottati dagli organi del Comune e degli Enti ed Aziende dipendenti, secondo le modalità stabilite dal Regola- 
mento. 


2. Il Regolamento disciplina, altresì, il diritto dei cittadini, singoli o associati, di ottenere il rilascio degli 
atti e provvedimenti, di cui al precedente comma, previo pagamento dei soli costi. 


3. Il diritto dei cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di cui 1’ Amministrazione comunale è in 
possesso, è disciplinato dal Regolamento degli Istituti di Partecipazione. 
Art. 31 
Diritto di informazione 


1. Il Comune, per garantire il diritto di informazione dei cittadini, si avvale, oltre che del sistema della no- 
tificazione e della pubblicazione all’albo comunale, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad 
assicurare il massimo grado di conoscenza degli atti. 


2. L'informazione fornita deve essere esatta, tempestiva, completa. Nei casi di particolare importanza, di- 
sciplinati nell’apposito Regolamento, deve essere trasmessa tramite mass-media. 


3. Alle Associazioni iscritte nell'apposito albo sono garantiti appositi canali informativi relativamente alle 
tematiche di loro competenza. 
CAPO V 


Il Difensore Civico 


Art. 32 


Istituzione - Ruolo - Nomina - Durata in carica 


1. È istituito l'Ufficio del Difensore Civico, quale garante dell’imparzialità e del buon andamento 
dell’ Amministrazione comunale e delle aziende ed enti dipendenti. 


2. L’elezione del Difensore Civico ha luogo per scrutinio segreto a maggioranza dei due terzi dei consi- 
glieri assegnati. Dopo tre scrutini, di cui due possono essere effettuati in un’unica seduta, è sufficiente la mag- 
gioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 


3. Il Difensore Civico opera per l'eliminazione di disfunzioni, carenze, ritardi, comportamenti non corretti 
nell’azione amministrativa, su istanza, segnalazione o comunicazione orale fondata su fatti attendibili ed ele- 
menti probatori da parte di cittadini singoli o associati. 


Può intervenire di propria iniziativa quando viene a conoscenza delle situazioni sopra elencate; nonché per 
segnalare, nell'adozione di un atto, la soluzione legittima che tutela il cittadino e l’istituzione. 


4. Può essere nominato Difensore Civico il cittadino che offre garanzia di probità, indipendenza, obiettivi- 
tà, serenità di giudizio e che dimostri altresì provata esperienza nel campo della Pubblica Amministrazione e/o 
nel settore giuridico unitamente ad esperienza e sensibiltà di natura civica e sociale. 


5. La proposta di candidatura è presentata in forma scritta corredata da Curriculum e da dichiarazione di 
inesistenza di cause di inelegibilittà e di incompatibilità. Le proposte sono illustrate al consiglio dal presidente 
del Consiglio. Il Comune garantisce la più ampia forma di pubblicità per l’accesso alla carica, le cui modalità 
sono stabilite nel Regolamento. 


6. Nel Regolamento sono disciplinate inoltre le procedure dell’intervento del Difensore Civico. 


7. Prima di assumere le sue funzioni deve prestare, dinanzi al Sindaco, il giuramento di adempiere il man- 
dato nell’interesse dei cittadini e nel rispetto della legge. 
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8. È tenuto al segreto d’ufficio secondo le norme di legge. 


9. Il Difensore Civico resta in carica 4 anni e non può essere nominato più di due volte consecutive. 


Art. 33 


Incompatibilità 


1. AI Difensore Civico si applicano le cause di ineleggibilità ed incompatibilità previste dalla legge per 
l’elezione alla carica di Consigliere comunale. 


2. L’incarico di Difensore Civico è incompatibile con cariche elettive pubbliche e in formazioni politiche 
a qualsiasi livello. Non può inoltre svolgere attività, di qualunque tipo, che possa portare ad un conflitto di in- 
teressi con i compiti derivanti dal proprio mandato, né pregiudicare l'autorevolezza ed il presitgio della fun- 
zione. 


3. Non possono ricoprire la carica di Difensore Civico coloro che sono stati candidati nell’ultima tornata 
elettorale amministrativa. 


4. Non possono ricoprire la carica di Difensore Civico i ministri di culto. 


S. Qualora il Difensore Civico svolga attività professionale, non deve esercitarla nei confronti del Comu- 
ne, né nei confronti dei cittadini, se ciò implica rapporto con il Comune stesso. 


6. Non possono ricoprire la carica di Difensore Civico il coniuge, parenti fino al terzo grado ed affini fino 
al secondo grado del Sindaco, degli Assessori e dei Consiglieri. 


Art. 34 
Revoca e decadenza 


1. Il Difensore Civico non è soggetto a revoca, salvo che per comprovata inefficienza, per violazione del 
segreto d’ufficio, per perdita delle condizioni di eleggibilità o per intervenute cause di incompatibilità. 


2. La procedura di revoca è promossa dal Sindaco, o dalla Giunta, o da almeno un terzo dei Consiglieri su 
richiesta scritta motivata. Tale richiesta è inviata al Presidente del Consiglio che ne trasmette copia 
all’interessato invitandolo a presentare entro quindici giorni le sue osservazioni e giustificazioni. Il Consiglio 
comunale, esaminata la richiesta e le deduzioni dell’interessato, adotta le proprie decisioni con votazione se- 


greta e con la stessa maggioranza prevista per la nomina. 
3. Il Difensore Civico può altresì essere dispensato dal servizio per dimissioni volontarie. 


4. Limitamente ai casi di scadenza del mandato e dimissioni volontarie, il Difensore Civico rimane in cari- 
ca, nelle more dell’elezione del successore, per un periodo massimo di 60 giorni. 


5. Il Difensore Civico decade, in caso di istituzione dell’ufficio in forma associata, con decorrenza 
dall’inizio del funzionamento del Difensore intercomunale. 


Art. 35 
Rapporti con gli organi comunali 


1. Il Difensore Civico trasmette al Presidente del Consiglio entro il 31 marzo di ogni anno la relazione 
sull’attività svolta nel precedente anno solare, formulando osservazioni e suggerimenti, nonché proposte di in- 
novazioni normative o amministrative. Detta relazione viene rimessa al Sindaco e ai capigruppo e discussa dal 
Consiglio comunale entro due mesi dalla presentazione. Dopo l’approvazione da parte del Consiglio comuna- 
le, alla relazione del Difensore Civico verrà data la massima pubblicità. 


2. Il Difensore Civico inoltre informa periodicamente il Sindaco e la Giunta della sua attività o degli ac- 
certamenti di maggior rilevanza sul funzionamento del Comune da lui stesso effettuati. 


3. Può essere convocato dalle commissioni consiliari per suggerimenti riguardanti i lavori di competenza 
delle singole commissioni. 
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Art. 36 


Sede - Dotazione organica - Indennità 


1. L'ufficio del Difensore Civico ha sede presso la residenza comunale in luogo ben visibile e privo di bar- 
riere architettoniche. 


2. Deve essere munito di attrezzature e strumenti operativi idonei a garantire l'espletamento del servizio. 


3. Sentito il Difensore Civico, all’assegnazione del personale provvede la Giunta comunale nell’ambito 
del ruolo organico unico del personale comunale. 


4. L'indennità spettante al Difensore Civico, nonché tutte le spese inerenti la sua attività, sono materia del 
Regolameto del Difensore Civico. 


Art. 37 
Istituzione del Difensore Civico in forma associata 


1. L'Ufficio del Difensore Civico può essere istituito anche in forma di convenzionamento con altri Co- 
muni. 


2. In tal caso tutti gli argomenti relativi alla figura del Difensore Civico sono disciplinati da apposita con- 
venzione con gli altri Comuni. 


Art. 38 
Modalità e procedure di intervento 


1. Il Regolamento del Difensore Civico disciplina ulteriori modalità e procedure di intervento. 


TITOLO HI 
L’ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE 


Art. 39 
Organi 


1. Gli organi del Comune sono il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco. 


CAPO I 


IL Consiglio comunale 


Art. 40 
Poteri 
1. Il Consiglio comunale rappresenta la collettività comunale. 


2. È l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo e approva in apposito documento gli indi- 
rizzi generali di governo proposti dal Sindaco. 


3. Adempie alle funzioni specificatamente demandategli dalle leggi statali e regionali e dal presente Statu- 
to. 


4. L’esercizio della potestà e delle funzioni consiliari non può essere delegato. 


S. L’elezione e la durata del Consiglio comunale, il numero e la posizione giuridica dei Consiglieri sono 
regolati dalla legge. 


6. Il Consiglio comunale elegge tra i propri componenti il Presidente. 
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Art. 41 


Presidenza 


1. Il Presidente del Consiglio comunale viene eletto nella prima seduta e subito dopo la convalida degli 
eletti, a voto palese a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. Qualora nessun Consigliere ottenga tale 
maggioranza, seguiranno altre votazioni e risulterà eletto il candidato che ottenga la maggioranza dei voti va- 
lidamente espressi. 


2. Il Presidente provvede alla formazione degli argomenti da trattare, convoca e presiede il Consiglio co- 
munale secondo le modalità fissate dalle leggi e svolge le funzioni previste dal Regolamento per il funziona- 
mento del Consiglio comunale. 


3. Il Presidente del Consiglio comunale può essere destituito a seguito dell’approvazione di una mozione, 
presentata da almeno 4 (quattro) Consiglieri, che dovrà essere approvata con il voto favorevole ed in forma 
palese di almeno i due terzi dei Consiglieri assegnati. 


4. In sua assenza od impedimento per qualsiasi motivo, le funzioni di Presidente vengono svolte dal Con- 
sigliere anziano. 


S. Al verificarsi nel corso del mandato della vacanza per qualsiasi motivo della carica di Presidenza, si 
procederà alla elezione del nuovo Presidente nella prima seduta utile del Consiglio comunale con le modalità 
di cui al precedete primo comma. 


6. Le funzioni vicarie del Presidente del Consiglio comunale sono esercitate dal Consigliere anziano; qua- 
lora anche il Consigliere anziano sia assente, o rifiuti di presiedere il Consiglio, la presidenza è assunta dal 
Consigliere che, nella graduatoria di anzianità, occupa il posto immediatamente successivo; la stessa procedu- 
ra si applica per tutte le altre funzioni previste per il Presidente del Consiglio comunale dallo Statuto, dal Re- 
golamento per il funzionamento del Consiglio comunale e da altri Regolamenti comunali. 


7. La qualifica di Consigliere anziano appartiene a colui che ha ottenuto la maggior cifra individuale, ai 
sensi dell'articolo 73 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, testo in vigore, con esclusione del 
Sindaco neo eletto e dei candidati alla carica di Sindaco proclamati consiglieri ai sensi del comma 11 del me- 
desimo articolo 73. 


Art. 42 


Convocazione 


1. Il Presidente del Consiglio o, in sua assenza il Consigliere Anziano, convoca i Consiglieri con avviso 
scritto da consegnare al loro domicilio. 


2. La consegna dell’avviso di convocazione, con allegato l’ordine del giorno, stabilito dal Presidente del 
Consiglio, deve risultare da dichiarazione del messo comunale. 


3. La prima seduta del Consiglio comunale è convocata dal Sindaco ed è presieduta dal Consigliere anzia- 
no fino all’elezione del Presidente dell’ Assemblea. La seduta prosegue poi sotto la presidenza del Presidente 
eletto. La prima seduta del Consiglio deve essere convocata entro il termine perentorio di dieci giorni dalla 
proclamazione e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla convocazione. 


4. Il Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale determina le norme per la convocazione 
dello stesso. 


S. Il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria in qualsiasi periodo dell’anno. 


6. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio in un termine non superiore a venti giorni, quando lo richie- 
dono un quinto dei Consiglieri o il Sindaco, inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste. 


7. In caso di urgenza la convocazione può aver luogo con un preavviso di almeno ventiquattro ore. In que- 
sto caso ogni deliberazione può essere differita al giorno seguente su richiesta della maggioranza dei Consi- 
glieri presenti. 
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Art. 43 


Consegna dell’avviso di convocazione 


1. L’avviso di convocazione, con allegato ordine del giorno, deve essere pubblicato all’ Albo pretorio e 
consegnato dal messo comunale al domicilio dei Consiglieri, o notificato a mezzo servizio postale negli altri 
casi, nei seguenti termini: 


a) almeno S (cinque) giorni prima di quello stabilito per l’adunanza, qualora si tratti di sessioni ordinarie; 


b) almeno 24 (ventiquattro) ore prima dell’adunanza, per i casi di urgenza e per gli oggetti da trattarsi in ag- 
giunta ad altri già iscritti all’ordine del giorno. 


2. Si osservano le disposizioni dell’articolo 155 del codice di procedura civile. 


Art. 44 
Numero legale per la validità delle sedute 


1. Il Consiglio comunale si riunisce validamente con la presenza della metà dei Consiglieri assegnati, sal- 
vo che sia richiesta una maggioranza speciale. 


2. Nella seduta di seconda convocazione è sufficiente, per la validità dell'adunanza, la presenza di almeno 
un terzo dei consiglieri assegnati per legge all'Ente, senza computare a tale fine il Sindaco. 


3. Il Consiglio non può deliberare, in seduta di seconda convocazione, su proposte non comprese 
nell’ordine del giorno della seduta di prima convocazione, ove non ne sia stato dato avviso nei modi e termini 
stabiliti dall’articolo precedente e non intervenga alla seduta la metà dei Consiglieri assegnati. 


4. Non concorrono a determinare la validità dell’adunanza: 
a) i Consiglieri tenuti ad astenersi obbligatoriamente; 
b) coloro che escono dalla sala prima della votazione. 


S. Gli Assessori esterni intervengono alle adunanze del Consiglio comunale, partecipano alla discussione 
per le materie loro delegate, ma non hanno diritto di voto. 


Art. 45 
Numero legale per la validità delle deliberazioni e controllo 


1. Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la maggioranza assoluta dei votanti, fatti salvi i casi in cui 
siano specificatamente previste maggioranze diverse. 


2. Non si computano per determinare la maggioranza dei votanti: 


coloro che si astengono; 


coloro che escono dalla sala prima della votazione; 


3. Nei casi d’urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto 
espresso della maggioranza dei componenti dell’organo deliberante. 


Art. 46 


Nomine e designazioni 


1. Il Consiglio comunale provvede alle nomine e alle designazioni di propria competenza in seduta pubbli- 
ca e con votazione segreta. Tali nomine e designazioni potranno essere disciplinate da apposito Regolamento. 


2. Il Consiglio comunale provvede alla definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rap- 
presentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni, nonché alla nomina dei rappresentanti del Consi- 
glio presso Enti, Aziende ed Istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge. 
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3. Quando debba essere comunque rappresentata la Minoranza, sono nominati coloro che abbiano conse- 
guito il maggior numero di voti. A parità di voti viene eletto il più anziano di età. Per le cariche ove siano ri- 
chieste specifiche capacità professionali, è richiesto il deposito di un curriculum. 

Art. 47 
Pubblicità delle sedute 

1. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche. 

2. Il Consiglio comunale si riunisce in seduta segreta ogni qualvolta si tratti di questioni relative a valuta- 
zioni o apprezzamenti su persone ovvero nei casi previsti espressamente dalla legge. 

Art. 48 


Delle votazioni 


1. Le votazioni hanno luogo con voto palese. 
2. Per le deliberazioni concernenti persone ed in tutti i casi previsti dalla legge, il Consiglio comunale vota 
a scrutinio segreto. 


Art. 49 
Verbalizzazione 


1. Di ogni decisione del Consiglio è redatto apposito verbale, secondo le modalità previste dal Regola- 
mento del Consiglio comunale. 


2. Ogni seduta consiliare sarà registrata su nastro magnetico che dovrà essere conservato per 5 (cinque) 
anni; le registrazioni dovranno essere trascritte. 


Art. 50 


Pubblicità spese elettorali 


1. I delegati delle liste di candidati per l'elezione del Consiglio comunale, unitamente alle candidature ed 
alle liste, producono una dichiarazione sulle spese previste per la campagna elettorale del Sindaco e della lista 
dei Consiglieri, con l’indicazione della provenienza dei fondi di copertura. La dichiarazione deve contenere 
l’impegno a produrre il rendiconto delle spese sostenute. Nel rendiconto devono essere indicate le voci di spe- 
sa, 1 fornitori o prestatori d’opera ed i mezzi di finanziamento. 


2. Dell’avvenuto deposito del consuntivo in Segreteria dovrà essere esposto apposito avviso all’ Albo per 
30 (trenta) giorni consecutivi dalla data di inizio del deposito, al fine di consentirne la libera visione. 


Art. 51 


Commissioni consiliari 


1. Il Consiglio comunale si articola in Commissioni consiliari, a rappresentanza proporzionale, realizzata 
mediante voto plurimo. 


2. Alle Commissioni è affidato il ruolo di agevolare e snellire i lavori del Consiglio comunale svolgendo 
attività preparatorie in ordine alle proposte di deliberazione ed alle altre questioni sottoposte al Consiglio. 


3. Il Regolamento stabilisce il numero delle Commissioni, la loro competenza per materia, le norme di 
funzionamento e le forme di pubblicità dei lavori. 


4. Le Commissioni consiliari, nell’ambito della materie di propria competenza, hanno diritto di ottenere 
dalla Giunta comunale e dai rappresentanti comunali in seno agli Enti ed Aziende dipendenti dal Comune no- 
tizie, informazioni, dati, atti, audizioni di persone, anche ai fini di vigilanza sull'attuazione delle deliberazioni 
consiliari, sull’amministrazione comunale, sulla gestione del bilancio e del patrimonio comunale. Non può es- 
sere opposto alle richieste delle Commissioni il segreto d’ufficio. 


Suppl. ord. N. 1 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 13/1/2006 - 151 


5. Le Commissioni consiliari hanno facoltà di chiedere l’intervento alle proprie riunioni del Sindaco e de- 
gli Assessori, nonché dei titolari degli uffici comunali e degli Enti ed Aziende dipendenti, nonché di organi- 
smi associativi e di rappresentanti delle forze sociali, politiche ed economiche. 


6. Il Sindaco e gli Assessori hanno diritto di partecipare ai lavori delle Commissioni, senza diritto di voto. 
7. Alle Commissioni consiliari non possono essere attribuiti poteri deliberativi. 


8. La Presidenza delle Commissioni consiliari aventi funzioni di controllo o di garanzia è attribuita alle 
minoranze. 


Art. 52 
Commissioni d’inchiesta 


1. Commissioni speciali possono essere costituite, su proposta di almeno un quinto dei Consiglieri asse- 
gnati e con deliberazione adottata a maggioranza dei Consiglieri assegnati, per svolgere inchieste sull’attività 
amministrativa del Comune. 


2. La deliberazione di cui al comma precedente stabilisce la composizione della Commissione, i poteri di 
cui è munita, gli strumenti per operare e il termine per la conclusione dei lavori. 


3. Per il funzionamento delle Commissioni Speciali si applicano le disposizioni dell’articolo 101 del 
D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570. 
Art. 53 


Regolamento interno 


1. Le norme relative all’organizzazione ed al funzionamento del Consiglio comunale, nelle materie di cui 
al Capo I e al Capo II del presente Titolo, sono contenute in un Regolamento approvato con il voto favorevole 
della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune. 


2. La stessa maggioranza è richiesta per le modificazioni del Regolamento. 


CAPO II 


I Consiglieri comunali 


Art. 54 


Il Consigliere comunale 


1. Le modalità di elezione, la durata e la cessazione dalla carica sono stabiliti dalla legge. 


2. Ciascun Consigliere comunale rappresenta l’intero territorio comunale, senza vincolo di mandato. Esso 
ha, singolarmente o in gruppo, diritto di iniziativa deliberativa nelle materie di competenza del Consiglio, 
nonché di presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni. 


3. L’entità e i tipi di indennità spettanti a ciascun Consigliere, a seconda delle proprie funzioni ed attività, 
sono stabiliti dalle leggi. 


Art. 55 


Doveri del Consigliere 


1. I Consiglieri comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute del Consiglio comunale e di partecipa- 
re ai lavori delle Commissioni Consiliari delle quali fanno parte. 


2.1 Consiglieri comunali che, senza giustificato motivo, non intervengano a tre sedute consiliari consecu- 
tive (non computando nel numero le sedute di prosecuzione dei lavori di una seduta ad altro giorno) sono di- 
chiarati decaduti dalla carica. 
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3. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale secondo le seguenti modalità: 


a) l'iniziativa dell’avvio della procedura è riservata in capo a ciascun componente del Consiglio comunale, 
con istanza motivata al Presidente del Consiglio comunale; nel caso l’iniziativa concerna assenze del Pre- 
sidente del Consiglio, l'istanza va inviata al Consigliere anziano; 


b) almeno 15 giorni prima di quello in cui il Consiglio è chiamato a deliberare sulla proposta di decadenza, il 
Presidente del Consiglio comunale, o chi legalmente lo sostituisce, provvede a far notificare in forma giu- 
diziale la proposta di decadenza al Consigliere interessato, assegnandogli un termine, non inferiore a 10 
giorni dal ricevimento della notifica, per presentare giustificazioni o controdeduzioni per iscritto; 


c) se entro il termine prefissogli il consigliere non ha presentato alcuna giustificazione, oppure quelle addotte 
non siano ritenute plausibili dal Consiglio comunale, il medesimo Collegio lo dichiara decaduto, a mag- 
gioranza semplice, in seduta pubblica e con votazione segreta; 


d) qualora siano trascorsi 90 giorni dalla notifica giudiziale della proposta di decadenza al Consigliere comu- 
nale, senza che il Consiglio comunale abbia adottato alcun provvedimento, il procedimento si estingue. 


4. Per assicurare la massima trasparenza, ogni Consigliere comunale deve comunicare, secondo le modali- 
tà stabilite dal Regolamento, la dichiarazione annuale del proprio reddito e stato patrimoniale per tutto il pe- 
riodo del mandato. 


Art. 56 


Diritti del Consigliere 


1. Ciascun consigliere ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune e dei servizi ed enti da esso dipendenti 
tutti i documenti e le informazioni in loro possesso utili all’espletamento del proprio mandato. 


2. Le forme ed i modi per l’esercizio di tali diritti sono disciplinati dal Regolamento. 


3. Il Consigliere è tenuto a non diffondere i documenti ottenuti nonché al segreto d’ufficio, nei casi speci- 
ficatamente determinati dalla legge. 


Art. 57 
Dimissioni del Consigliere 


1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere possono essere presentate dall’interessato con le seguenti mo- 
dalità: 


a) Durante i lavori del Consiglio mediante espressa dichiarazione da inserire a verbale indirizzata al Presi- 
dente del Consiglio comunale; 


b) Mediante comunicazione regolarmente sottoscritta indirizzata al Presidente del Consiglio comunale, il 
quale provvederà a darne comunicazione al Consiglio comunale nella prima seduta utile. Tale comunica- 
zione deve essere presentata personalmente ed assunta immediatamente al protocollo dell’ente nell’ordine 
temporale di presentazione. Le dimissioni non presentate personalmente devono essere autenticate ed inol- 
trate al protocollo per il tramite di persona delegata con atto autenticato in data non anteriore a cinque 
giorni. 

2. Le dimissioni sono irrevocabili e non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il 
consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate 
deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo 
alla surroga qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del Consiglio comunale 
a norma dell’articolo 141 del decreto legislativo 267/2000. 


Art. 58 


Gruppi consiliari 


1. I Consiglieri si costituiscono in gruppi secondo il Regolamento che ne disciplina la composizione e le 
modalità di costituzione. 
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2. Ai Gruppi consiliari sono assicurate, per l’esplicazione delle loro funzioni, idonee strutture, fornite te- 
nendo presenti le esigenze comuni a ciascun gruppo e la consistenza numerica di ognuno di essi. 


3. I Capigruppo possono riunirsi in conferenze secondo le modalità stabilite dal Regolamento. 


CAPO III 


La Giunta comunale 


Sezione I 


Elezione - Durata in carica - Revoca 


Art. 59 
Composizione della Giunta comunale 


1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di assessori stabiliti dal 
medesimo Sindaco, con proprio atto, nel limite massimo consentito dalla normativa vigente. 


2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco presiede il Vice Sindaco e, in caso di assenza o impedi- 
mento di quest’ultimo, |’ Assessore anziano per età. 


3. I compiti, le funzioni e le competenze della Giunta comunale sono fissati dalla legge. 


Art. 60 
Del Sindaco 


1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto ed è membro del Consiglio comunale. 
2. Il Sindaco è organo responsabile dell’ Amministrazione del Comune. 


3. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta 
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino alla ele- 
zione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. Sino alle predette elezioni, le funzioni di Sindaco sono svolte 
dal Vice Sindaco. 


4. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di assenza o di impedimento temporaneo, nonchè nel caso 
di sospensione dall’esercizio della funzione adottata ai sensi della normativa vigente. 


5. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui al comma 3, 
trascorso il termine di venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio. Per le modalità di presentazione delle 
dimissioni, si osservano le procedure previste per le dimissioni dei Consiglieri. 


6. Lo scioglimento del Consiglio comunale determina in ogni caso la decadenza del Sindaco nonché della 
Giunta. 


Art. 61 


Nomina della Giunta 


1. I componenti della Giunta vengono nominati dal Sindaco anche al di fuori dei componenti del Consiglio 
comunale, fra cittadini in possesso dei requisiti di candidabilità, compatibilità e di eleggibilità alla carica di 
Consigliere. Tra detti componenti il Sindaco nomina il Vice Sindaco. 


2. Il Sindaco dà comunicazione della nomina al Consiglio nella prima seduta successiva alle elezioni uni- 
tamente alla proposta degli indirizzi generali di governo. 


3. Il Consiglio comunale procede all’accertamento delle condizioni di compatibilità e di eleggibilità degli 
Assessori extraconsiliari nella seduta in cui il Sindaco effettua la comunicazione. 


4. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al 
terzo grado del Sindaco. Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti del Comune. 
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Art. 62 


Anzianità degli Assessori 


1. L’ordine di anzianità degli Assessori è determinato dall’età degli stessi. 


2. AIl’Assessore anziano, in mancanza del Vice Sindaco o in sua assenza, spetta surrogare il Sindaco as- 
sente o impedito, sia quale Capo dell’ Amministrazione comunale che quale Ufficiale di Governo, salvo 
l’attribuzione di specifica e temporanea delega concessa dal Sindaco ad altro Assessore. 


Art. 63 


Incandidabilità, ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di Sindaco, 
di Assessore e di Consigliere comunale 


1. Le cause di incandidabilità, di ineleggibilità e di incompatibilità alla carica di Sindaco, di Assessore e di 
Consigliere comunale, sono stabilite dalla legge. 
Art. 64 


Durata in carica 


1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta 
comunale decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. 


2. La Giunta comunale rimane in carica fino all’elezione del nuovo Consiglio comunale e del nuovo Sin- 
daco. 
Art. 65 
Mozione di sfiducia 


1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le 
dimissioni degli stessi. 


2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per 
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. La mozione di sfiducia deve essere 
motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco e 
viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione al Segre- 
tario comunale il quale provvede alla immediata notifica della stessa agli interessati. 


3. Se il Presidente del Consiglio non provvede alla convocazione del Consiglio nel termine di cui al prece- 
dente 2°comma, il Segretario comunale ne riferisce all’ Assessore regionale per le autonomie locali che prov- 
vede alla convocazione del Consiglio. 


4. L'approvazione della mozione comporta lo scioglimento del Consiglio ai sensi dell’articolo 141 del de- 
creto legislativo 267/2000. 


Art. 66 
Cessazione dalla carica di Assessore 


1. I singoli Assessori cessano dalla carica per: 


a) morte 
b) dimissioni 
c) revoca 
d) decadenza 


2. il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone motivata comunicazione al Consiglio. 
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3.I singoli Assessori decadono dalla carica nei casi previsti dalla legge. La decadenza è dichiarata dal Sin- 
daco. 


4. Alla sostituzione dei singoli Assessori dimissionari, revocati, decaduti o cessati dall’ufficio per altra ca- 
usa, provvede il Sindaco che ne dà comunicazione al Consiglio comunale. 
SEZIONE II 


Attribuzioni - Funzionamento 


Art. 67 


Organizzazione della Giunta 


1. L’attività della Giunta comunale è collegiale. 


2. Gli Assessori sono preposti ai vari rami dell’ Amministrazione comunale, raggruppati per settori omoge- 
nei. 


3. Gli Assessori sono responsabili collegialmente degli atti della Giunta e individualmente degli atti a loro 
delegati. 


4. Il Sindaco può attribuire ai singoli Assessori deleghe per affari determinati e periodi definiti. 


S. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente comma, il Sindaco uniformerà i suoi provvedimenti al 
principio per cui spettano agli Assessori i poteri di indirizzo e di controllo essendo la gestione amministrativa 
attribuita al Segretario e ai responsabili dei servizi. 


6. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei compiti e delle funzioni di ogni Assessore ogni qualvolta lo 
ritenga opportuno. 


7.Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui ai precedenti commi devono essere fatte per iscritto e co- 
municate al Consiglio con le motivazioni. 


8. Nell’esercizio delle attività delegate, gli Assessori sono responsabili di fronte al Sindaco e secondo 
quanto disposto dal presente Statuto. 


Art. 68 
Attribuzioni della Giunta 
1. Gli Assessori collaborano con il Sindaco nel governo del Comune. 


2. La Giunta compie tutti gli atti che per legge e per il presente Statuto non sono riservati al Consiglio co- 
munale, al Sindaco, al Segretario, al Vice Segretario, ai Funzionari o Responsabili burocratici. 


3. Riferisce al Consiglio sulla propria attività con apposita relazione da presentarsi in sede di approvazio- 
ne del bilancio consuntivo. 


4. Svolge attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio comunale. 


Art. 69 
Adunanze e deliberazioni 


1. La Giunta comunale è convocata e presieduta dal Sindaco ed, in caso di assenza o impedimento, da chi 
a norma del presente Statuto lo sostituisce. 


2. La Giunta comunale delibera con l’intervento della metà più uno dei componenti ed a maggioranza di 
voti. Il Segretario cura la redazione dei verbali delle deliberazioni adottate e li sottoscrive insieme a chi, a nor- 
ma di legge e di Statuto, ha presieduto la seduta. 


3. Alle sedute della Giunta comunale possono essere invitati, su specifici argomenti e limitatamente alla 
fase di discussione, funzionari, consulenti e tecnici. 
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4. Le sedute della Giunta comunale non sono pubbliche. 


5. La Giunta può adottare in via d'urgenza le deliberazioni attinenti alle variazioni di bilancio, sottoponen- 


dole a ratifica del Consiglio nei termini di legge. 


6. Le deliberazioni dichiarate immediatamente eseguibili sono adottate con il voto espresso della maggio- 


ranza dei componenti della Giunta, salvo diversa ed esplicita normativa regionale in materia. 


CAPO IV 
Il Sindaco 


Art. 70 
Funzioni 
1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’ Amministrazione del Comune. 


2. Il Sindaco o chi ne fa legalmente le veci esercita le funzioni di Ufficiale del Governo nei casi previsti 


dalla legge. 


3. Esercita le funzioni attribuitegli direttamente dalle leggi secondo le modalità previste dalle leggi stesse 


e dal presente Statuto. 


b) 


c) 


d) 


e) 
f) 
82) 


h) 


i) 


)) 


4. Per l’esercizio delle funzioni di cui ai precedenti commi 2 e 3, il Sindaco si avvale degli Uffici comunali. 


Art. 71 
Competenze 
1. Il Sindaco, in qualità di Capo della Amministrazione comunale: 


rappresenta l'Ente, convoca e presiede la Giunta, assicurandone il regolamentare svolgimento e provvede 
all'esecuzione delle deliberazioni; 


dirime con atto scritto definitivo eventuali conflitti di competenza fra Sindaco e Giunta e fra detti organi e 
la struttura dell’Ente; 


nomina i Responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di 
collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dall’articolo 109 e 110 del decrerto legisla- 
tivo 267/2000, nonchè dallo Statuto e dai Regolamenti comunali; 


nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vice Sindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio nella pri- 
ma seduta successiva alle elezioni unitamente alla proposta degli indirizzi generali di governo; 


convoca il Consiglio comunale nella prima seduta; 
può revocare uno o più Assessori dandone comunicazione al Consiglio; 


provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, alla nomina, alla designazione ed alla revoca 
dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni. Tutte le nomine e le designazioni devo- 
no essere effettuate entro quarantacinque giorni dall’insediamento ovvero entro i termini di scadenza del 
precedente incarico. Ai fini delle predette nomine potrà avvalersi delle candidature indicate dai Capigrup- 
po consiliari; 


impartisce nell’esercizio delle funzioni di polizia locale le direttive, vigila sull’espletamento del servizio 
di polizia municipale e adotta i provvedimenti previsti dalla legge e dai Regolamenti ed applica al tra- 
sgressore le sanzioni pecuniarie amministrative secondo le disposizioni della vigente legislazione; 


sospende cautelativamente, nei casi di urgenza, i dipendenti comunali riferendone alla Giunta ed alle orga- 
nizzazioni sindacali di appartenenza dei sospesi; 


esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo Statuto e dai Regolamenti e sovrintende all’ espletamento 


delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune, salvo quanto previsto dall’articolo 107 
del decreto legislativo 267/2000; 
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k) esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie previste da specifiche di- 
sposizioni di legge; 


1) in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale adotta le ordinanze 
contingibili e urgenti quale rappresentante della comunità locale; 


m) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici, impartisce le direttive al Segretario generale, al Di- 
rettore generale, ai Dirigenti e ai Responsabili degli Uffici e dei Servizi dell’Ente. In caso di inerzia e di 
comportamenti difformi dalle deliberazioni del Consiglio, il Sindaco attiva i procedimenti di cui al titolo 
IV del presente Statuto; 


n) promuove accordi di programma; 


o) vieta l’esibizione degli atti dell’ Amministrazione comunale per i quali, per espressa previsione di norme e 
per l’effetto di temporanea e motivata dichiarazione scritta, sia impedito l’accesso onde evitare pregiudizi 
al diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese; 


p) esercita le azioni possessorie e cautelari nell’interesse del Comune; 
q) indice le Conferenze dei servizi. 


2. Nelle materie di competenza comunale, il Sindaco emana ordinanze per misure eccezionali, relative a 
situazioni provvisorie di urgente necessità. Qualora siano stati previamente approvati piani o programmi per 
l’emergenza, l’ordinanza si attiene agli stessi, motivando le eventuali difformità. 


3. Il Sindaco provvede, inoltre, nell’ambito della disciplina regionale e sulla base degli indirizzi espressi 
dal Consiglio comunale, a coordinare gli orari degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici, dei pubblici 
esercizi, nonché gli orari di apertura al pubblico degli uffici periferici delle Amministrazioni pubbliche, al fine 
di armonizzare l’esplicazione dei servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti. 


4. Il Sindaco presta davanti al Consiglio comunale, nella seduta di insediamento, il giuramento di osserva- 
re lealmente la Costituzione italiana. 


5. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica da portarsi a tracolla della 
spalla destra. 


Art. 72 
Attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza statale 
1. Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, sovrintende: 


a) alla tenuta dei Registri di stato civile e di popolazione ed agli adempimenti che gli sono demandati dalle 
leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica; 


b) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni che gli sono affi- 
date dalla legge; 


c) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, informandone il Prefetto. 


d) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e di sicu- 
rezza pubblica. 


2. Chi sostituisce il Sindaco esercita anche le funzioni di cui al presente articolo. 


CAPO V 


Responsabilità - Obbligo di astensione 
Art. 73 
Responsabilità 


1. Per gli amministratori e per il personale del Comune si osservano le disposizioni vigenti in materia di 
responsabilità degli impiegati civili dello Stato. 
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2. Il Tesoriere ed ogni altro agente contabile che abbia maneggio di pubblico denaro o sia incaricato della 
gestione dei beni del Comune, nonché coloro che si ingeriscano negli incarichi attribuiti a detti agenti, devono 
rendere il conto della loro gestione. 


Art. 74 
Obbligo di astensione 


1. I componenti degli organi comunali devono astenersi dal prendere parte alle deliberazioni riguardanti 
liti o contabilità loro proprie nei confronti del Comune e degli Enti o aziende dipendenti o sottoposti alla sua 
amministrazione o vigilanza. Parimenti devono astenersi quando si tratta di interesse proprio o di interesse, liti 
o contabilità dei loro parenti o affini sino al quarto, o del coniuge, o di conferire impieghi medesimi. Si asten- 
gono pure dal prendere parte direttamente o indirettamente in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni 0 
appalti di opere nell’interesse del Comune o di Enti soggetti alla sua amministrazione, vigilanza o tutela. 


2. Il divieto di cui al comma 1 comporta anche l’obbligo di allontanarsi dalla sala delle adunanze durante 
la trattazione di detti affari. 


3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche al Segretario comunale e al Vice Segreta- 
rio. 


4. Le cause di incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità, di sospensione e di decadenza dalle cariche 
sono disciplinate dalla legge ed in particolare dal Capo II del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, testo 
in vigore (T.U.) 


CAPO VI 


Conferenza dei Comuni dell’ Alto Livenza 


Art. 75 


Conferenza dei Comuni 


1. II Comune di Sacile, al fine di dare concreta attuazione al comma 3 dell’articolo 2 e al comma 3 
dell’articolo 3, favorisce lo sviluppo della collaborazione fra i comuni dell’ Alto Livenza (con particolare rife- 
rimento ai Comuni di Aviano, Brugnera, Budoia, Caneva, Fontanafredda, Polcenigo), prevedendo all’uopo 
apposita periodica Conferenza. 


Art. 76 


Competenze 


1. La Conferenza dei Comuni dell’ Alto Livenza ha competenza di indirizzo e coordinamento sui seguenti 
argomenti: 


a) programmazione territoriale, viabilità, governo e rapporti con il processo economico; 
b) fiume Livenza e politica ambientale; 

c) cultura, tradizioni e funzioni turistiche; 

d) gestione dei servizi e programmi delle risorse; 


e) rapporti nel’ambito della programmazione con la Provincia di Pordenone e con la Regione Friuli Venezia 
Giulia; 


f) rapporti con la fascia di comuni del Veneto orientale. 


Art. 77 


Regolamento 


1. Le modalità di funzionamento saranno disciplinate da apposito Regolamento. 


Suppl. ord. N. 1 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 13/1/2006 - 159 


TITOLO IV 
L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE 


Capo I 


L’ Amministrazione comunale 


Art. 78 


Principi e criteri direttivi 


1. Il Comune informa la propria attività amministrativa al principio di democrazia, di partecipazione, di 
decentramento e di separazione tra compiti di indirizzo e di controllo, spettanti agli organi elettivi e compiti di 
gestione amministrativa, tecnica e contabile, spettanti al Segretario Comunale, al Vice Segretario e ai respon- 
sabili dei servizi. 


2. Assume come caratteri essenziali della propria organizzazione i criteri dell’autonomia, delle funzionali- 
tà ed economicità di gestione, secondo principi di professionalità e responsabilità. 


3. Il Comune, per il conseguimento di dette finalità, può eccezionalmente avvalersi di collaborazioni pro- 
fessionali di personale dipendente da altri Enti Pubblici nei casi in cui l'ordinamento di detti Enti lo consenta. 


4. L’organizzazione dei settori, degli uffici e dei servizi è prevista sulla base di Aree funzionali. 


Art. 79 


Personale 


1. Il Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi disciplina la dotazione del personale 
e l’organizzazione degli uffici e dei servizi, in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di ge- 
stione e secondo principi di professionalità e responsabilità. 


2. Il Comune promuove e realizza la formazione e l'aggiornamento professionale del personale. 


3. Il personale dipendente può esercitare attività lavorative esterne all'Ente solo nei casi consentiti dalla 
legge ed in tal caso, ove richiesta, deve essere rilasciata l’autorizzazione. Può altresì assumere cariche e fun- 
zioni in Società, Enti e Associazioni senza fini di lucro. 


4. Il Comune garantisce l'effettivo esercizio dei diritti sindacali del personale. Attua i principi della Pari 
Opportunità a favore del personale dipendente. 


Art. 80 


Funzioni dirigenziali 


1.I Dirigenti e i Responsabili degli uffici e dei servizi cui sono attribuite dal Sindaco le funzioni dirigen- 
ziali, realizzano gli obiettivi indicati dagli organi del Comune, in modo coordinato in base a criteri di autono- 
mia ed economicità di gestione secondo principi di imparzialità e trasparenza. 


2. Spettano ai Dirigenti e ai Responsabili di servizio cui sono attribuite dal Sindaco le funzioni dirigenzia- 
li, la direzione degli uffici e dei servizi, secondo 1 superiori criteri nonché quelli dei Regolamenti comunali ed 
ispirati al principio per cui i poteri di indirizzo e di controllo politico-amministrativo spettano agli organi di 
governo, mentre la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica è attribuita ai dirigenti mediante autonomi 
poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; 


3. Spettano ai Dirigenti e ai Funzionari, cui sono state attribuite dal Sindaco funzioni dirigenziali, tutti i 
compiti, compresa l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione ver- 
so l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e di controllo 
politico-amministrativo degli organi di governo dell’Ente o non rientranti tra le funzioni del Segretario gene- 
rale o del Direttore generale, di cui agli articoli 97 e 108 del decreto legislativo n. 267/2000; 


4. Sono attribuiti ai Dirigenti, e ai Funzionari cui sono state attribuite dal Sindaco funzioni dirigenziali, 
tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai medesi- 
mi organi, tra i quali in particolare, secondo le modalità previste dallo statuto e dai Regolamenti: 
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a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; 

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso; 

c) la stipulazione dei contratti; 

d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa; 
e) gli atti di amministrazione e gestione del personale; 


f) 1 provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti, con- 
cessione o analoghi, anche di natura discrezionale, nel rispetto dei criteri predeterminati dalla legge, dai 
regolamenti, da atti di indirizzo generale, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie; 


g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza comu- 
nale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative previsti dalla vi- 
gente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione, repressione dell’abusivismo edilizio e pa- 
esaggistico-ambientale; 


h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro 
atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza; 


1) gli atti attribuiti ad essi dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal Sindaco. 


S. I dirigenti e i dipendenti con attribuite funzioni dirigenziali sono direttamente responsabili, in via esclu- 
siva, in relazione agli obiettivi dell’ente, della correttezza amministrativa, dell’efficienza e dei risultati della 
gestione; i dirigenti e 1 responsabili degli uffici e dei servizi sono responsabili della funzionalità, efficienza e 
correttezza amministrativa degli uffici o servizi cui sono preposti. Formulano le proposte di deliberazioni ed 
esprimono i pareri di competenza previsti dall’articolo 49 del decreto legislativo n. 267/2000. 


6. Per la loro valutazione si applicano, tra l’altro, i principi contenuti nell’articolo 5, commi 1 e 2, del de- 
creto legislativo 30 luglio 1999 n. 286, secondo le modalità previste dall’articolo 147 del decreto legislativo n. 
267/2000. 


Art. 81 
Segretario comunale 


1. Il Comune ha un Segretario generale titolare dipendente dall’ Agenzia autonoma per la gestione 


dell’albo dei segretari comunali e provinciali, secondo quanto previsto dagli articoli 102 e 98 del decreto legi- 
slativo 18 agosto 2000 n. 267 (T.U.). 


2. Il Segretario generale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrati- 
va nei confronti degli organi del Comune in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo 
Statuto ed ai Regolamenti. 


3. Il Sindaco, ove si avvalga della facoltà di nominare un Direttore generale esterno, disciplina, secondo 
l’ordinamento dell’ Ente e nel rispetto dei loro distinti ed autonomi ruoli, i rapporti tra il Segretario generale 
ed il Direttore generale. 


4. Il Segretario generale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e/o dei Responsabili dei 
servizi e ne coordina l’attività, salvo quando ai sensi e per gli effetti del I comma, dell’articolo 108 del T.U., il 
Sindaco abbia nominato il Direttore generale. 


S. Il Segretario generale inoltre: 


a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio comunale e della 
Giunta comunale e ne cura la verbalizzazione; 


b) può rogare tutti i contratti nei quali il Comune è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali 
nell’interesse del Comune; 


c) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai Regolamenti comunali, o conferitagli dal Sindaco; 


d) esercita le funzioni di direttore generale nell’ipotesi prevista dall’articolo 108, comma IV, del T.U. (decre- 
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267). 
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6. Per la nomina e per la revoca del Segretario generale si richiamano le disposizioni di cui agli articoli 99 
e 100 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Art. 82 


Vice Segretario 


1. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può prevedere un Vice-Segretario per coa- 
diuvare il Segretario generale e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento. 


Art. 83 


Direttore generale 


1. Il Sindaco nei Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, previa deliberazione della Giunta 
comunale, può nominare un Direttore generale, al di fuori della dotazione organica e con contratto a tempo 
determinato, e secondo criteri stabiliti nel Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, che prov- 
vede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo del Comune, secondo le direttive 
impartite dal Sindaco, e che sovrintende alla gestione del Comune, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed 
efficienza. Compete in particolare al Direttore generale la predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi 
nonché la proposta del piano esecutivo di gestione. A tali fini, al Direttore generale rispondono, nell’esercizio 
delle funzioni loro assegnate, i dirigenti e i Responsabili di servizio del Comune, ad eccezione del Segretario 
generale. 


2. Il Direttore generale è revocato dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta comunale. La durata 
dell’incarico non può eccedere quella del mandato del Sindaco. 
Art. 84 
Responsabili degli uffici e dei servizi 


1. I Dirigenti e i responsabili degli uffici e dei servizi cui sono state attribuite dal Sindaco le funzioni diri- 
genziali sono responsabili della funzionalità, efficienza e correttezza amministrativa degli uffici o servizi cui 
sono preposti. 


2. Formulano le proposte di deliberazioni ed esprimono i pareri di competenza previsti dall’articolo 49 del 
decreto legislativo n. 267/2000. 
Art. 85 


Rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni edilizie 


1. ll rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni in materia edilizia, nonché tutti gli atti relativi alla 
conclusione di procedimenti amministrativi in materia di pianificazione del territorio e di urbanistica sono di 
competenza del Dirigente o del funzionario, che esercita le funzioni di Responsabile di servizio nella materia. 


2. Spetta, altresì, al Responsabile del servizio, come sopra individuato, l’emissione delle ordinanze in ma- 
teria edilizia e la vigilanza sulla loro osservanza. 
Art. 86 
Pubblicazione degli atti 


1. Lo Statuto, i Regolamenti, le deliberazioni, le ordinanze, i decreti e comunque i provvedimenti devono 
essere portati a conoscenza del pubblico, mediante affissione all’ Albo pretorio nei termini e con le modalità di 
legge. 


2. Nel caso di urgenza, le deliberazioni del Consiglio o della Giunta possono essere dichiarate immediata- 
mente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti, salvo specifiche disposizioni di legge. 


3. L’Amministrazione comunale favorisce la conoscenza agli utenti, con forme idonee, delle direttive, dei 
programmi, delle istruzioni, delle circolari e di ogni atto di interesse generale. 
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CAPO II 


Aziende speciali e istituzioni 


Art. 87 


Costituzione e partecipazione 


1. Il Comune, nell’ambito delle sue competenze, provvede alla gestione dei servizi pubblici che abbiano 
per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo econo- 
mico e civile della comunità locale nelle forme previste dal precedente articolo 12. 


2. In materia si applicano le disposizioni del Titolo V del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


3. La deliberazione del Consiglio comunale che autorizza l’istituzione o la partecipazione del Comune ad 
Enti, Associazioni, fondazioni, istituzioni, consorzi, aziende e società, regola le finalità, l’organizzazione ed il 
finanziamento degli Enti, provvede ad assicurare che la loro attività si svolga conformemente agli indirizzi 
fissati e secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità di gestione. 


4. L'Azienda speciale è ente strumentale del Comune dotato di personalità giuridica, di autonomia im- 
prenditoriale e di proprio Statuto, approvato dal Consiglio comunale. 


5. L’istituzione è organismo strumentale del Comune per l’esercizio di servizi sociali e culturali, dotato di 
autonomia gestionale. 


6. Gli organi dell’azienda e dell’istituzione sono: 
e Il Consiglio di Amministrazione 
e Il Presidente 
e Il Direttore 


7.Le proposte di nomina degli amministratori sono corredate da un curriculum e dall’accettazione sotto- 
scritta della candidatura. Gli amministratori debbono possedere i requisiti per la nomina a Consigliere comu- 
nale ed una speciale competenza tecnica o amministrativa, per studi compiuti, per funzioni disimpegnate pres- 
so aziende, pubbliche o private, per uffici pubblici ricoperti. La nomina e la revoca dei rappresentanti degli 
enti, aziende ed istituzioni spettano al Sindaco, sulla base degli indirizzi del Consiglio comunale. 


8. L'azienda e l’istituzione informano la loro attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed 
hanno l’obbligo del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i 
trasferimenti. 


9. Nell’ambito della legge, l’ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati dal 
proprio Statuto e dai Regolamenti. Quelli delle istituzioni sono disciplinati dallo Statuto e dai Regolamenti del 
Comune. 


10. Il Comune conferisce il capitale di dotazione, determina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fon- 
damentali, esercita la vigilanza, verifica i risultati della gestione, provvede alla copertura degli eventuali costi 
sociali. 


11.I Revisori del conto del Comune esercitano le loro funzioni anche nei confronti delle istituzioni di cui 
sopra, ove previsto dall’atto costitutivo. 
Art. 88 


Vigilanza e controlli 


1. Il Comune esercita poteri di indirizzo e controllo sugli enti di cui ai precedenti articoli, anche attraverso 
l’esame e l’approvazione dei loro atti fondamentali, con le modalità previste dalla legge e dai Regolamenti o 
dagli Statuti che ne disciplinano l’attività. 


2. Spetta alla Giunta comunale la vigilanza sugli enti, istituzioni, aziende e società a partecipazione comu- 
nale. 
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3. La Giunta riferisce, annualmente, al Consiglio comunale in merito alla attività svolta e ai risultati con- 
seguiti dagli enti, istituzioni, aziende e società a partecipazione comunale. A tal fine, i rappresentanti del Co- 
mune negli enti citati debbono presentare alla giunta comunale, entro novanta giorni dalla chiusura 
dell’esercizio finanziario, una relazione illustrativa della situazione economica-finanziaria dell’ Ente, Società e 
Azienda e degli obiettivi raggiunti, la non presentazione nei termini di tale relazione comporta la decadenza 
del mandato dei rappresentanti inadempienti. 


Art. 89 


Personale 


1. Lo stato giuridico e di trattamento economico del personale delle istituzioni e delle aziende speciali 
sono regolati dalle leggi e dai contratti collettivi per il pubblico impiego. 


TITOLO V 
L’ORDINAMENTO CONTABILE 


Art. 90 


Ordinamento contabile e disciplina dei contratti 


1. L'ordinamento contabile del Comune, l’amministrazione del patrimonio ed i contratti sono disciplinati 
dalla legge e dall’apposito Regolamento. 


2. Il Comune si attiene alle procedure previste dalla normativa dell’ Unione Europea recepita o comunque 
vigente nell’ordinamento giuridico italiano. 


Art. 91 


Controllo economico - finanziario 


1. I Dirigenti ed i Responsabili dei servizi cui sono state attribuite le funzioni dirigenziali dal Sindaco 
sono tenuti a verificare, periodicamente, la rispondenza della gestione finanziaria dei fondi assegnati, relativa 
ai servizi ed uffici ai quali sono preposti, con gli scopi perseguiti dall’ Amministrazione, anche in riferimento 
alla gestione pluriennale. 


2. In conseguenza, i predetti Dirigenti e Responsabili predispongono apposita relazione, con la quale sot- 
topongono le opportune osservazioni e rilievi al Direttore generale e alla Giunta comunale. 


Art. 92 


Controllo di gestione 


1.L’Amministrazione comunale assicura, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal Regola- 
mento sull’organizzazione generale degli uffici e dei servizi, l’applicazione del controllo di gestione sull’atti- 
vità di programmazione economico-finanziaria del Comune e per la verifica. 


Art. 93 


Revisione economica - finanziaria 


1. La nomina, composizione, durata e funzioni del Collegio dei Revisori del conto sono disciplinate dalla 
legge. 


2. I Revisori hanno diritto di accesso agli atti e documenti del Comune, e partecipano, senza diritto di 
voto, alle sedute degli Organi collegiali ove invitati dal Sindaco. 


3. Il Collegio dei Revisori collabora con il Consiglio comunale nella sua funzione di controllo e di indiriz- 
zo, esercita, secondo le disposizioni della legge e del Regolamento di contabilità, la vigilanza sulla regolarità 
contabile e finanziaria della gestione ed attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione 
stessa, redigendo apposita relazione che accompagna la proposta di deliberazione consiliare del conto consun- 
tivo. 
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4. La relazione di cui al comma precedente è corredata da una parte economica che esprime rilievi e pro- 
poste tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione. A tal fine il 
Collegio può chiedere alla Giunta che vengano effettuate specifiche rilevazioni presso le singole unità operati- 
ve. 


S. I Revisori rispondono della verità delle loro attestazioni e adempiono ai loro doveri con la diligenza del 
mandatario. Ove riscontrino irregolarità nella gestione dell’Ente, ne riferiscono al Consiglio comunale. 


TITOLO VI 
DISPOSIZIONI FINALI 


Art. 94 


Ambito di applicazione dei Regolamenti 


1. Nel rispetto dello Statuto, il Comune adotta Regolamenti per l’organizzazione ed il funzionamento delle 
istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio 
delle funzioni nonché tutti gli altri previsti dal vigente ordinamento. 


2. Detti Regolamenti incontrano i seguenti limiti: 


a) non possono contenere disposizioni in contrasto con le norme ed i principi costituzionali, con le leggi e i 
Regolamenti statali e regionali e con il presente Statuto, 


b) la loro efficacia è limitata all’ambito comunale; 
c) non possono contenere norme a carattere particolare; 
d) non possono avere efficacia retroattiva, salvi i casi di deroga espressa, previsti dalla legge; 


e) non sono abrogati che da Regolamenti posteriori per dichiarazione espressa del Consiglio comunale o per 
incompatibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti o perchè il nuovo Regolamento regola l’intera ma- 
teria già disciplinata dal Regolamento anteriore. 


3. Spetta al Sindaco o al suo delegato l’adozione dei provvedimenti per l’applicazione dei Regolamenti. I 
singoli Assessori preposti ai vari settori dell’ Amministrazione collaborano con il Sindaco, segnalando 
l’opportunità dell’adozione. 


Art. 95 
Procedimento di formazione dei Regolamenti 


1. I Regolamenti sono adottati dal Consiglio comunale, fatti salvi i casi in cui la competenza è attribuita 
direttamente alla Giunta comunale dalla normativa vigente, tenuto conto in particolare di quanto disposto dal 
comma 2, dell’articolo 42 del decreto legislativo 267/2000. 


2. L’iniziativa per l’adozione di Regolamenti è estesa alle Consulte. 


Art. 96 
Adozione dei Regolamenti 


1. Il Regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale è deliberato dal Consiglio comunale e dallo 
stesso emendato ed aggiornato. 


2. La stessa procedura si applica per tutti gli altri Regolamenti comunali di competenza del Consiglio co- 
munale. 
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Art. 97 


Revisione dello Statuto 


1. Le deliberazioni di revisione dello Statuto sono approvate dal Consiglio comunale, con le modalità di 
cui all’articolo 6 del decreto legislativo n. 267/2000, purchè sia trascorso un anno dall’ultima modifica od in- 
tegrazione non dovuta per disposizioni di legge. 


2. Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta dal Consiglio comunale non può essere rinnovata, se non 
decorso un anno dalla deliberazione di reiezione, salvo i casi in cui l'adeguamento dello Statuto discenda da 
sopravvenute disposizioni di legge. 


3. La deliberazione di abrogazione totale dello Statuto non è valida se non è accompagnata dalla delibera- 
zione di un nuovo Statuto che sostituisca il precedente e diviene operante dal giorno di entrata in vigore del 
nuovo Statuto. 


Art. 98 
Entrata in vigore 


1. Dopo l’espletamento del controllo da parte del competente organo regionale, lo Statuto è pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione, affisso all'Albo pretorio del Comune per 30 (trenta) giorni consecutivi ed 
inviato al Ministero dell’interno per essere inserito nella Raccolta Ufficiale degli Statuti. 


2. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua pubblicazione all’ Albo pretorio dell’Ente. 


3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle modifiche e revisioni statutarie. 


(Approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 39 del 18 maggio 2005) 
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[fascicolo unico] 


DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione testi) 


REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA 

Via Carducci, 6 - 34133 Trieste 

Tel. 040-377.3607 Fax 040-377.3554 

e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it 


AMMINISTRAZIONE (abbonamenti, fascicoli, spese di pubblicazione) 


REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
SERVIZIO PROVVEDITORATO 

Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste 

Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383 

e-mail: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it 


PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO 


ANNATA CORRENTE  - Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A. 
Via Padova, 2 TREBASELEGHE (PD) 


e LIBRERIA ITALO SVEVO 
Corso Italia, 9/f - Galleria Rossoni TRIESTE 


e CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 GORIZIA 


e LIBRERIA AL SEGNO 
Vicolo del Forno, 12 PORDENONE 


e MARIMAR S.r.l. 
CARTOLERIA A. BENEDETTI 
Vicolo Gorgo, 8 


ANNATE PRECEDENTI 


e dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
SERVIZIO PROVVEDITORATO 
Corso Cavour, 1 - TRIESTE 
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383 


* dall'1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A. 
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD) 
Tel. 049-938.57.00 
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PREZZI E CONDIZIONI 
in vigore dal 1° febbraio 2004 
ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004 


ABBONAMENTI 


Durata dell’abbonamento 12 mesi 
Canone annuo INDIVISIBILE — destinazione ITALIA Euro 75,00 
Canone annuo INDIVISIBILE — destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO 
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30% 


e L'attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla 
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 
TRIESTE - FAX 040-377.2383. 

Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del 
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione 
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa 
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso). 

AI fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data 
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine, 
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio. 

Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati 
— per iscritto — al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto 
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia. 

L'eventuale disdetta dell'abbonamento dovrà essere comunicata — per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza 
al SERVIZIO PROVVEDITORATO. 


FASCICOLI 


* COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA 
— Fino a 200 pagine Euro 2,50 — Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00 
— Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 — Superiore a 800 pagine Euro 15,00 
— Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00 
e COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi - 

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00 
* COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi - 

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO 
e I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale. 


AVVISI ED INSERZIONI 


e I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL- 
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE. 
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy, 
CD oppure con contestuale invio per e-mail. 


COSTI DI PUBBLICAZIONE 


Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov- 
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R. 

Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo 
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R. 
corrisponde a max 24 cm.): 


Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc. 


Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti 
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe- 
riore ai 5.000 abitanti. 

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti 
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 


MODALITÀ DI PAGAMENTO 


I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU- 
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me- 
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA 
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria 
della causale del pagamento. 


GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione 
Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD) 


